
Comune di Ravarino
Provincia di MO

PIANO DI SICUREZZA E
COORDINAMENTO

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i .)
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106)

OGGETTO: [MO-E-1404] - Lavori urgenti per la ripresa dissesto a fiume in destra idraulica tra gli
stanti
114-115. Fiume Panaro - Comune di Ravarino (MO) - CUP: B28H23001110001

COMMITTENTE: AIPO - Direzione territoriale Idrografica - Ufficio operativo di Modena.

CANTIERE: via Sammartini, Ravarino (MO)

Castel D'Ario, 20/10/2024

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA

_____________________________________
(StudioH24 Geom. Ferretti Cristian)

per presa visione

IL COMMITTENTE

_____________________________________
(Responsabile Unico del Procedimento Ing. Valente Massimo)

StudioH24 Geom. Ferretti Cristian
viale della libertà, 15
46033 Castel D'Ario (MN)
Tel.: 3281913632 - Fax: -
E-Mail: geom.ferretti@tiscali.it

CerTus by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.
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LAVORO
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell'Opera: Opera Idraulica

OGGETTO: [MO-E-1404] - Lavori urgenti per la ripresa dissesto a fiume in destra idraulica tra
gli stanti

114-115. Fiume Panaro - Comune di Ravarino (MO) - CUP: B28H23001110001

Importo presunto dei Lavori: 200´000,00 euro

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto)

Numero massimo di lavoratori: 4 (massimo presunto)

Entità presunta del lavoro: 147 uomini/giorno

Durata in giorni (presunta): 90

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: via Sammartini

CAP: 41017

Città: Ravarino (MO)

Telefono / Fax: -     -
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COMMITTENTI
Obblighi del committente o del resposabile dei lavori ai  sensi dell 'art.90 D.Lgs.n°81/08 e s.m.i. (articolo così
modificato dall 'art. 59 del d.lgs. n. 106 del 2009)
 1. Il  committente o i l  responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell’opera, si  attiene ai principi e alle
misure generali  di tutela di cui all ’articolo 15, in particolare:
    a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde pianificare i  vari lavori o fasi di lavoro
che si svolgeranno simultaneamente o successivamente;
    b) all 'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi di lavoro.
1-bis. Per i  lavori pubblici  l ’attuazione di quanto previsto al comma 1 avviene nel rispetto dei compiti  attribuiti  al
responsabile del procedimento e al progettista.
9. Il  committente o i l  responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad un
lavoratore autonomo:
    a) verifica l 'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, del le imprese esecutrici  e dei lavoratori
autonomi in relazione alle funzioni o ai  lavori da affidare, con le modalità di cui all 'al legato XVII. Nei  cantieri la cui
entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i  cui lavori non comportano rischi particolari di cui  all ’allegato XI,
i l  requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e
dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del
documento unico di regolarità contributiva, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dal la legge 28 gennaio 2009, n. 2, corredato
da autocertificazione in ordine al possesso degl i  altri  requisiti  previsti  dall 'allegato XVII;
    b) chiede alle imprese esecutrici  una dichiarazione dell 'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata
dagli  estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all 'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all 'Istituto
nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edil i , nonché una dichiarazione relativa al contratto
collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali  comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori
dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i  cui lavori non comportano rischi
particolari di cui all ’allegato XI, i l  requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante
presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva e dell 'autocertificazione
relativa al contratto collettivo applicato;
    c) trasmette all ’amministrazione concedente, prima del l’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della
denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui all ’articolo 99, i l  documento unico di regolarità
contributiva delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dal la legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una
dichiarazione attestante l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle lettere a) e b).

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: AIPO - Direzione territoriale Idrografica - Ufficio operativo di Modena

Indirizzo: Viale Attiragliato, 24

CAP: 41100

Città: Modena (MO)

Telefono / Fax: 059225244

nella Persona di:

Nome e Cognome: Massimo Ing. Valente

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento

Indirizzo: Viale Attiragliato, 24

CAP: 41100

Città: Modena (MO)

Telefono / Fax: 059225244

Partita IVA: 02297750347

Codice Fiscale: 92116650349
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RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Obblighi dei progettisti ai sensi dell 'art.22 D.Lgs.n°81/08 e s.m.i.
1. I progettisti  dei luoghi e dei posti di lavoro e degli  impianti rispettano i  principi generali  di prevenzione in materia
di salute e sicurezza sul lavoro al momento delle scelte progettuali  e tecniche e scelgono attrezzature, componenti e
dispositivi  di protezione rispondenti alle disposizioni legislative e regolamentari in materia.

Obblighi del coordinatore per la progettazione ai  sensi dell 'art.91 D.Lgs.n°81/08 e s.m.i.
1. Durante la progettazione dell 'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, i l
coordinatore per la progettazione:
    a) redige i l  piano di sicurezza e di coordinamento di cui all 'articolo 100, comma 1, i  cui contenuti sono
dettagliatamente specificati nell 'allegato XV;
    b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera, i  cui contenuti sono definiti  all 'al legato XVI,
contenente le informazioni util i  ai  fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i  lavoratori,
tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell 'allegato II al  documento UE 26 maggio 1993. Il
fascicolo non è predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all 'articolo 3, comma 1, lettera a)
del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edil izia, di cui al d.P.R. 6 giugno 2001, n.
380;
    (lettera così modificata dall 'art. 60 del d.lgs. n. 106 del 2009)
    b-bis) coordina l’applicazione delle disposizioni di cui all ’articolo 90, comma 1.
    (lettera aggiunta dall 'art. 39, comma 1, legge n. 88 del 2009)
2. Il  fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all 'atto di eventuali  lavori successivi
sull 'opera.
2-bis. Fatta salva l 'idoneità tecnico-professionale in relazione al piano operativo di sicurezza redatto dal datore di
lavoro dell 'impresa esecutrice, la valutazione del rischio dovuto alla presenza di ordigni bell ici  inesplosi rinvenibil i
durante le attività di scavo nei cantieri è eseguita dal coordinatore per la progettazione. Quando il  coordinatore per
la progettazione intenda procedere alla bonifica preventiva del sito nel quale è collocato i l  cantiere, i l  committente
provvede a incaricare un'impresa specializzata, in possesso dei requisiti  di cui all 'articolo 104, comma 4-bis.
L'attività di bonifica preventiva e sistematica è svolta sulla base di un parere vincolante dell 'autorità militare
competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in considerazione della collocazione
geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti
organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e del Ministero della salute.

Obblighi del coordinatore per l'esecuzione dei lavori ai sensi dell 'art.92 D.Lgs.n°81/08 e s.m.i.
1. Durante la realizzazione del l 'opera, i l  coordinatore per l 'esecuzione dei lavori:
(comma così modificato dall 'art. 61, comma 1, del d.lgs. n. 106 del 2009)
    a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l 'applicazione, da parte delle imprese esecutrici  e
dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di coordinamento di
cui all 'articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro;
    b) verifica l 'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del
piano di sicurezza e coordinamento di cui all 'articolo 100, assicurandone la coerenza con quest'ultimo, ove
previsto, adegua i l  piano di sicurezza e di coordinamento di cui all 'articolo 100 ove previsto, e i l  fascicolo di cui
all 'articolo 91, comma 1, lettera b), in relazione all 'evoluzione dei  lavori ed alle eventuali  modifiche intervenute,
valutando le proposte delle imprese esecutrici  dirette a migliorare la sicurezza in cantiere, verifica che le imprese
esecutrici  adeguino, se necessario, i  rispettivi piani operativi di sicurezza;
    c) organizza tra i  datori di lavoro, ivi  compresi i  lavoratori autonomi, la cooperazione ed i l  coordinamento delle
attività nonché la loro reciproca informazione;
    d) verifica l 'attuazione di quanto previsto negli  accordi tra le parti  sociali  al  fine di realizzare i l  coordinamento
tra i  rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in cantiere;
    e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori
autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli  articoli  94, 95, 96 e 97, comma 1, e alle prescrizioni del
piano di cui all 'articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, l 'al lontanamento delle imprese o dei
lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui i l  committente o i l  responsabile dei
lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza fornire idonea motivazione, i l
coordinatore per l 'esecuzione da' comunicazione dell 'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla
direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti;
    f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla
verifica degl i  avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate.

Progettista:
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Nome e Cognome: Marcello Ing. Mantovani

Qualifica: Istrutture tecnico

Indirizzo: Viale Attiragliato, 24

CAP: 41100

Città: Modena (MO)

Telefono / Fax: 059235222

Indirizzo e-mail: marcello.mantovani@agenziapo.it

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: Massimo Ing. Valente

Qualifica: Responsabile Unico del Procedimento

Indirizzo: Viale Attiragliato, 24

CAP: 41100

Città: Modena (MO)

Telefono / Fax: 059225244

Codice Fiscale: 92116650349

Partita IVA: 02297750347

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Cristian Geom. Ferretti

Qualifica: StudioH24

Indirizzo: viale della libertà, 15

CAP: 46033

Città: Castel D'Ario (MN)

Telefono / Fax: 3281913632     -

Indirizzo e-mail: geom.ferretti@tiscali.it

Codice Fiscale: FRRCST77C27E897M

Partita IVA: 01991910207

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: Cristian Geom. Ferretti

Qualifica: StudioH24

Indirizzo: viale della libertà, 15

CAP: 46033

Città: Castel D'Ario (MN)

Telefono / Fax: 3281913632

Indirizzo e-mail: geom.ferretti@tiscali.it

Codice Fiscale: FRRCST77C27E897M

Partita IVA: 01991910207

Progettista:

Nome e Cognome: Clemente Geom. Bottone

Qualifica: Istrutture tecnico

Indirizzo: Viale Attiragliato, 24

CAP: 41100

Città: Modena (MO)

Telefono / Fax: 059235222

Indirizzo e-mail: clemente.bottone@agenziapo.it
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IMPRESE
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Obblighi del datore di lavoro non delegabili ai  sensi dell 'art.17
1. Il  datore di lavoro non può delegare le seguenti attività:
    a) la valutazione di tutti  i  rischi con la conseguente elaborazione del documento previsto dall 'articolo 28;
    b) la designazione del responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi.

Obblighi del datore di lavoro e del dirigente ai  sensi dell 'art.18
1. Il  datore di lavoro, che esercita le attività di cui all 'articolo 3, e i  dirigenti, che organizzano e dirigono le stesse
attività secondo le attribuzioni e competenze ad essi conferite, devono:
    a) nominare i l  medico competente per l 'effettuazione della sorveglianza sanitaria nei casi previsti  dal presente
decreto legislativo;
    b) designare preventivamente i  lavoratori incaricati dell 'attuazione delle misure di prevenzione incendi e lotta
antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di salvataggio, di primo
soccorso e, comunque, di gestione dell 'emergenza;
    c) nell 'affidare i  compiti  ai lavoratori, tenere conto delle capacità e delle condizioni degli  stessi in rapporto alla
loro salute e alla sicurezza;
    d) fornire ai lavoratori i  necessari e idonei dispositivi  di protezione individuale, sentito i l  responsabile del
servizio di prevenzione e protezione e i l  medico competente, ove presente;
    e) prendere le misure appropriate affinché soltanto i  lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni e specifico
addestramento accedano alle zone che l i  espongono ad un rischio grave e specifico;
    f) richiedere l 'osservanza da parte dei singoli  lavoratori delle norme vigenti, nonché delle disposizioni aziendali
in materia di sicurezza e di igiene del lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei dispositivi  di protezione
individuali  messi a loro disposizione;
    g) inviare i  lavoratori alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di sorveglianza sanitaria e
richiedere al medico competente l’osservanza degli  obblighi previsti  a suo carico nel presente decreto;
    g-bis) nei casi di sorveglianza sanitaria di cui  all ’articolo 41, comunicare tempestivamente al medico competente
la cessazione del rapporto di lavoro;
    h) adottare le misure per i l  controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare istruzioni affinché i
lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato ed inevitabile, abbandonino i l  posto di lavoro o la zona pericolosa;
    i) informare i l  più presto possibile i  lavoratori esposti  al rischio di un pericolo grave e immediato circa i l  rischio
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
    l) adempiere agli  obblighi di informazione, formazione e addestramento di cui agli  articoli  36 e 37;
    m) astenersi, salvo eccezione debitamente motivata da esigenze di tutela della salute e sicurezza, dal richiedere ai
lavoratori di riprendere la loro attività in una situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave e immediato;
    n) consentire ai lavoratori di verificare, mediante i l  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, l 'applicazione
delle misure di sicurezza e di protezione della salute;
    o) consegnare tempestivamente al rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, su richiesta di questi e per
l'espletamento della sua funzione, copia del documento di cui all 'articolo 17, comma 1, lettera a), anche su supporto
informatico come previsto dal l 'articolo 53, comma 5, nonché consentire al medesimo rappresentante di accedere ai
dati di cui alla lettera r); i l  documento è consultato esclusivamente in azienda;
    p) elaborare i l  documento di cui all 'articolo 26, comma 3, anche su supporto informatico come previsto
dall’articolo 53, comma 5, e, su richiesta di questi e per l 'espletamento della sua funzione, consegnarne
tempestivamente copia ai rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; i l  documento è consultato esclusivamente
in azienda;
    q) prendere appropriati provvedimenti per evitare che le misure tecniche adottate possano causare rischi per la
salute della popolazione o deteriorare l 'ambiente esterno verificando periodicamente la perdurante assenza di
rischio;
    r) comunicare in via telematica all ’INAIL e all’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale
per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all ’articolo 8, entro 48 ore dalla ricezione del certificato medico, a fini
statistici  e informativi, i  dati e le informazioni relativi agli  infortuni sul lavoro che comportino l’assenza dal lavoro
di almeno un giorno, escluso quello del l’evento e, a fini assicurativi, quell i  relativi agli  infortuni sul  lavoro che
comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni; l ’obbligo di comunicazione degli  infortuni sul lavoro che
comportino un’assenza dal lavoro superiore a tre giorni si  considera comunque assolto per mezzo della denuncia di
cui all ’articolo 53 del  testo unico delle disposizioni per l ’assicurazione obbligatoria contro gli  infortuni sul lavoro e
le malattie professionali, di cui al d.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124;
    s) consultare i l  rappresentante dei lavoratori per la sicurezza nelle ipotesi di cui all 'articolo 50;
    t) adottare le misure necessarie ai fini della prevenzione incendi e dell 'evacuazione dei luoghi di lavoro, nonché
per i l  caso di pericolo grave e immediato, secondo le disposizioni di cui al l 'articolo 43. Tali  misure devono essere
adeguate alla natura dell 'attività, alle dimensioni dell 'azienda o dell 'unità produttiva, e al numero delle persone
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presenti;
    u) nell 'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto e di subappalto, munire i  lavoratori di apposita
tessera di riconoscimento, corredata di  fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l 'indicazione del datore
di lavoro;
    v) nelle unità produttive con più di 15 lavoratori, convocare la riunione periodica di cui all 'articolo 35;
    z) aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno ri levanza ai
fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della prevenzione e della
protezione;
    aa) comunicare in via telematica all ’INAIL e all ’IPSEMA, nonché per loro tramite, al sistema informativo nazionale
per la prevenzione nei luoghi di lavoro di cui all ’articolo 8, in caso di nuova elezione o designazione, i  nominativi
dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; in fase di prima applicazione l’obbligo di  cui alla presente lettera
riguarda i  nominativi dei rappresentanti dei lavoratori già eletti  o designati;
    bb) vigilare affinché i  lavoratori per i  quali  vige l 'obbligo di sorveglianza sanitaria non siano adibiti  alla
mansione lavorativa specifica senza i l  prescritto giudizio di idoneità.
2. Il  datore di lavoro fornisce al servizio di prevenzione e protezione ed al medico competente informazioni in merito
a:
    a) la natura dei rischi;
    b) l 'organizzazione del lavoro, la programmazione e l 'attuazione delle misure preventive e protettive;
    c) la descrizione degli  impianti e dei processi produttivi;
    d) i  dati di cui al comma 1, lettera r), e quell i  relativi alle malattie professionali;
    e) i  provvedimenti adottati dagli  organi di vigilanza.
3-bis. Il  datore di lavoro e i  dirigenti sono tenuti altresì a vigilare in ordine all ’adempimento degli  obblighi di cui
agli  articoli  19, 20, 22, 23, 24 e 25, ferma restando l’esclusiva responsabi l ità dei soggetti obbligati ai sensi dei
medesimi articoli  qualora la mancata attuazione dei predetti obblighi sia addebitabile unicamente agli  stessi e non
sia riscontrabile un difetto di vigilanza del datore di lavoro e dei dirigenti.

Obblighi del preposto ai  sensi dell 'art.19
1. In riferimento alle attività indicate all 'articolo 3, i  preposti, secondo le loro attribuzioni e competenze, devono:
    a) sovrintendere e vigilare sulla osservanza da parte dei singoli  lavoratori dei loro obblighi di legge, nonché delle
disposizioni  aziendali  in materia di salute e sicurezza sul lavoro e di uso dei mezzi di protezione collettivi e dei
dispositivi  di protezione individuale messi a loro disposizione e, in caso di persistenza della inosservanza,
informare i  loro superiori diretti;
    b) verificare affinché soltanto i  lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che l i
espongono ad un rischio grave e specifico;
    c) richiedere l 'osservanza delle misure per i l  controllo delle situazioni di rischio in caso di emergenza e dare
istruzioni affinché i  lavoratori, in caso di pericolo grave, immediato e inevitabile, abbandonino i l  posto di lavoro o
la zona pericolosa;
    d) informare i l  più presto possibile i  lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa i l  rischio
stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione;
    e) astenersi, salvo eccezioni  debitamente motivate, dal richiedere ai lavoratori di riprendere la loro attività in una
situazione di lavoro in cui persiste un pericolo grave ed immediato;
    f) segnalare tempestivamente al datore di lavoro o al dirigente sia le deficienze dei mezzi e delle attrezzature di
lavoro e dei dispositivi  di protezione individuale, sia ogni altra condizione di pericolo che si verifichi  durante i l
lavoro, delle quali  venga a conoscenza sulla base della formazione ricevuta;
    g) frequentare appositi  corsi di formazione secondo quanto previsto dall 'articolo 37.

Obblighi dei lavoratori ai sensi dell 'art.20
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul
luogo di lavoro, su cui ricadono gli  effetti  delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle
istruzioni e ai mezzi forniti  dal datore di lavoro.
2. I lavoratori devono in particolare:
    a) contribuire, insieme al datore di lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all 'adempimento degl i  obblighi previsti  a
tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;
    b) osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e dai preposti, ai  fini della
protezione collettiva ed individuale;
    c) util izzare correttamente le attrezzature di lavoro, le sostanze e i  preparati pericolosi, i  mezzi di trasporto,
nonché i  dispositivi  di sicurezza;
    d) util izzare in modo appropriato i  dispositivi  di protezione messi a loro disposizione;
    e) segnalare immediatamente al datore di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze dei mezzi e dei dispositivi
di cui alle lettere c) e d), nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo di cui vengano a conoscenza,
adoperandosi direttamente, in caso di urgenza, nell 'ambito delle proprie competenze e possibil ità e fatto salvo
l'obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridurre le situazioni di pericolo grave e incombente, dandone notizia al
rappresentante dei lavoratori per la sicurezza;
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    f) non rimuovere o modificare senza autorizzazione i  dispositivi  di sicurezza o di segnalazione o di controllo;
    g) non compiere di propria iniziativa operazioni o manovre che non sono di loro competenza ovvero che possono
compromettere la sicurezza propria o di altri  lavoratori;
    h) partecipare ai programmi di formazione e di addestramento organizzati dal datore di lavoro;
    i) sottoporsi ai controll i  sanitari previsti  dal presente decreto legislativo o comunque disposti dal medico
competente.
3. I lavoratori di aziende che svolgono attività in regime di appalto o subappalto, devono esporre apposita tessera
di riconoscimento, corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l 'indicazione del datore di
lavoro. Tale obbligo grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel
medesimo luogo di lavoro, i  quali  sono tenuti a provvedervi per proprio conto.
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE
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DOCUMENTAZIONE
Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli  uffici  di cantiere
la seguente documentazione:
 - Notifica preliminare
(inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all 'impresa esecutrice che la deve affiggere in cantiere -

art. 99, D.Lgs. n. 81/2008);
 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'Opera;
 - Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gl i  eventuali  relativi

aggiornamenti;
 - Titolo abil itativo alla esecuzione dei lavori;
 - Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese

operanti in cantiere;
 - Documento unico di regolarità contributiva (DURC)
 - Copia del registro degli  infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Copia del Libro Unico del Lavoro per ciascuna delle imprese operanti in cantiere;
 - Verbali  di ispezioni effettuate dai funzionari degli  enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni

dei cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, INAIL (ex ISPESL), Vigil i  del fuoco, ecc.);
 - Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione;
 - Certificati di idoneità per lavoratori minorenni;
 - Tesserini di vaccinazione antitetanica.

Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli  uffici  del cantiere anche la seguente documentazione:
 - Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice);
 - Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico;
 - Autorizzazioni degli  enti competenti per i  lavori stradali  (eventuali);
 - Autorizzazioni o nulla osta eventuali  degli  enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali,

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.);
 - Segnalazione all 'esercente l 'energia elettrica per lavori effettuati in prossimità di parti  attive.
 - Denuncia di installazione all 'INAIL (ex ISPESL) degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 kg,

con dichiarazione di conformità a marchio CE;
 - Denuncia all 'organo di vigilanza dello spostamento degli  apparecchi di sollevamento di portata superiore a

200 kg;
 - Richiesta di visita periodica annuale all 'organo di vigilanza degli  apparecchi di sollevamento non manuali  di

portata superiore a 200 kg;
 - Documentazione relativa agli  apparecchi di  sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali

di verifica periodica;
 - Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l 'imbracatura e dei ganci metall ici  riportata sul

l ibretto di omologazione degli  apparecchi di sollevamenti;
 - Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza;
 - Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere;
 - Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature;
 - Dichiarazione di conformità delle macchine CE;
 - Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali  di verifica periodica;
 - Copia di autorizzazione ministeriale all 'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i

ponteggi metall ici  fissi;
 - Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.) per i  ponteggi  metall ici  fissi;
 - Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo

riportato in autorizzazione ministeriale;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto elettrico da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici  da parte dell 'installatore;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abil itata, prima della messa

in esercizio;
 - Dichiarazione di conformità dell 'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta

abil itata;
 - Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del

D.P.R. 462/2001);
 - Comunicazione agli  organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell 'impianto di protezione dalle

scariche atmosferiche.
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Descrivere i l  contesto in cui è collocata l 'area del cantiere.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 2]
L'area di intervento è i l  corpo arginale tra stanti  114 e 115 in destra idraulica del fiume Panaro, presso i l  comune di
Ravarino (MO). L'area è inserita nel tessuto agricolo tipico della pianura Padana. L'area è raggiungibile dalla strada
di sommità arginale dall 'abitato di Bomporto dalla SP.1. Si fa divieto al reggiungimento dell 'area dalla pubblica via
Sammartini in quanto in attraversamento di condotte impiantistiche interferenti. Non si ri levano interferenze con i
nuclei di abitazioni sparse lungo l 'asse di intervento. Non si rielvano inoltre rampe di collagmento util izzate per la
discesa arginale presso i  nuclei di case sparse. Non si ri levano interferenze con impianti aerei di trasporto elettrico.
E'presente una vegetazione spontanea ripale ad alto fusto e arbustiva.

Fi g.01 - inquadramento
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Descrivere sinteticamente l 'opera, con particolare riferimento alle scelte progettuali, architettoniche, strutturali  e
tecnologiche.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. a), punto 3]
Si rimanda alla relazione tecnica dell 'intervento Il  quadro delle indagini di campagna eseguite, tenendo conto anche
le tipologie di intervento adottate in situazioni analoghe in zone adiacenti  all ’area di intervento, conducono verso la
scelta di realizzazione di una ripresa di frana con stabil izzazione del piede con berma in massi di pezzatura
1000/2000 kg, i l  rivestimento della scarpata realizzato in pietrame di pezzatura 50/300 kg e, per la parte più a valle
in cui la sezione si allarga, protezione con biorete antierosione. Ove verranno individuate vene d’acqua provenienti
da campagna, per agevolarne l’allontanamento dal corpo arginale verranno realizzati dei drenaggi trasversali
all ’asse del l’arginatura. I drenaggi verranno realizzati in pietrame di opportuna pezzatura inseriti  in trincea scavata
e protetta da geotessile non tessuto. I materiali  che compongono l’argine, generalmente costituiti  da l imi e sabbie,
potranno essere riutil izzati per le lavorazioni  previste in progetto, dopo il  loro scavo, in considerazione delle
adeguate caratteristiche granulometriche, previe adeguate attività di messa in opera e compattazione. Eventuali
materiali  fortemente compressibil i  e/o torbosi dovranno essere eliminati. In caso di rinvenimento di terreni
prevalentemente sabbiosi e/o con elevata componente l imoso-argil losa gli  stessi potranno essere uti l izzati
adottando una correzione granulometrica, miscelando con terreni adeguati, onde raggiungere le caratteristiche
tecniche, di resistenza e di permeabilità previste dal capitolato. Il  terreno vegetale derivante dalle operazioni di
scotico, esso dovrà essere stoccato nell’ambito del cantiere per poi essere riutil izzato durante la ricostruzione
dell ’argine secondo le sagome in progetto. Le operazioni di formazione delle arginature, secondo le geometrie
riportate negli  elaborati grafici  del Progetto Esecutivo, dovranno essere eseguite attraverso la stesa di strati di
spessore massimo pari a 30 cm, che devono essere opportunamente compattati in più passate mediante l’util izzo di
mezzi meccanici vibranti, e attraverso una perfetta profilatura delle scarpate. Si prescrive che i l  materiale
costituente i l  nuovo ri levato arginale sia compattato fino al raggiungimento del 95% dello Standard Proctor
modificato.
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AREA DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità relative sia alle caratteristiche
dell 'area su cui dovrà essere installato i l  cantiere, sia al  contesto all 'interno del quale esso stesso andrà a
collocarsi.
Secondo quanto richiesto dall ' Allegato XV del D.Lgs. 81/2008  tale valutazione, riferita almeno agli  elementi di cui
all 'Allegato XV.2, dovrà riguardare i  seguenti aspetti:

Caratteristiche area del cantiere, dove andranno indicati i  rischi, e le misure preventive, legati alla specifica
condizione dell 'area del cantiere (ad es. le condizioni geomorfologiche del terreno, l 'eventuale presenza di
sottoservizi, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. a)]

Fattori esterni che comportano rischi per i l  cantiere, dove dovranno essere valutati i  rischi , e le misure preventive,
trasmessi dall 'ambiente circostante ai lavoratori operanti sul cantiere (ad es. presenza di altro cantiere
preesistente, di viabil ità ad elevata percorrenza, ecc.);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. b)]

Rischi che le lavorazioni di cantiere comportano per l 'area circostante, dove dovranno essere valutati i  rischi, e le
misure preventive, conseguenti alle lavorazioni che si svolgono sul cantiere e trasmessi all 'ambiente circostante (ad
es. rumori, polveri, caduta di materiali  dall 'alto, ecc);
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. c) e d) punto 1 - punto 2.2.1, lett. c)]

Descrizione caratteristiche idrogeologiche, ove le caratteristiche dell 'opera lo richieda, dove dovrà essere inserita
una breve descrizione delle caratteristiche idrogeologiche del terreno. Qualora fosse disponibile una specifica
relazione, potrà rinviarsi ad essa nel punto "Conclusioni Generali", dove verranno menzionati tutti  gli  al legati al
Piano di Sicurezza.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.4]
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Questo cantiere dovrà adattarsi alle particolari caratteristiche del luogo che saranno di seguito specificate. Le
indicazioni fornite dovranno dare ai redatori dei POS delle ditte che lavoreranno in questo contesto, nonchè agli
eventuali lavoratori autonomi, nozioni di analisi importati per il corretto svolgimento dell'opera. La disattesa di
queste informazioni potrebbero generare errate valutazioni organizzative, comportando richi aggiuntivi ai lavoratori
delle proprie ditte e delle ditte altrui.

Alberi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alberi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alberi, ma che non interessano direttamente questi
ultimi, i l  possibile rischio d'urto da parte di mezzi d'opera (gru, autocarri, ecc), deve essere evitato mediante
opportune segnalazioni o opere provvisionali  e di protezione. Le misure si  possono differenziare sostanzialmente
per quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Alvei fluviali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Alvei fluviali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di alvei fluviali , ma che non interessano direttamente
questi ultimi, i l  rischio di caduta in acqua deve essere evitato con procedure di sicurezza analoghe a quelle previste
per la caduta al suolo, ad esempio mediante la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi
parapetti con arresto al piede). Le opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per
quanto concerne la loro progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del
particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

Ordigni bellici inesplosi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Ordigni bellici inesplosi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Bonifica da ordigni bellici. Prima di procedere all 'esecuzione di qualsiasi attività di scavo deve essere prevista una
bonifica, preventiva e sistematica, dell 'area di cantiere da residuati bell ici  inesplosi al fine di garantire le
necessarie condizioni di sicurezza dei lavoratori e dell 'opera futura. L'attività di  bonifica comprende una serie di
fasi  operative che riguardano: la ricerca, la localizzazione, l 'individuazione, lo scoprimento, l 'esame, la
disattivazione, la neutralizzazione e/o rimozione di residuati  bell ici  risalenti al primo e al secondo conflitto
mondiale. L'attività di bonifica preventiva e sistematica deve essere svolta da un'impresa specializzata, in possesso
dei  requisiti  di cui all 'art. 104, comma 4-bis, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., e sulla base di un parere
vincolante dell 'autorità militare competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da osservare in
considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei terreni interessati, nonché mediante misure di
sorveglianza dei competenti organismi del Ministero della difesa, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali  e
del Ministero della salute.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 91.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Incendi, esplosioni;

Scarpate

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Scarpate: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori in prossimità di scarpate i l  rischio di caduta dall 'alto deve essere
evitato con la realizzazione di adeguate opere provvisionali  e di protezione (solidi parapetti con arresto al piede). Le
opere provvisionali  e di protezione si possono differenziare sostanzialmente per quanto concerne la loro
progettazione, che deve tener conto dei vincoli  specifici  richiesti dalla presenza del particolare fattore ambientale.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Questo cantiere dovrà adattarsi alle particolari caratteristiche del luogo che saranno di seguito specificate. Le
indicazioni fornite dovranno dare ai redatori dei POS delle ditte che lavoreranno in questo contesto, nonchè agli
eventuali lavoratori autonomi, nozioni di analisi importati per il corretto svolgimento dell'opera. La disattesa di
queste informazioni potrebbero generare errate valutazioni organizzative, comportando richi aggiuntivi ai lavoratori
delle proprie ditte e delle ditte altrui.

Idrovie

Strade

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori in prossimità di strade i  rischi derivanti dal traffico circostante devono essere evitati con
l'adozione delle adeguate procedure previste dal codice della strada. Particolare attenzione deve essere posta nella
scelta, tenuto conto del tipo di strada e delle situazioni di traffico locali, della tipologia e modalità di delimitazione
del  cantiere, della segnaletica più opportuna, del tipo di i l luminazione (di notte e in caso di scarsa visibil ità), della
dimensione delle deviazioni e del tipo di manovre da compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs . 9
apri le 2008 n. 81, Al legato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Le lavorazioni di cantiere così come sono state strutturate minimizzano i  rischi trasmissibil i  al l 'esterno, in quanto
localizzate in ambienti spaziali  ben definiti. Le uniche azioni che potrebbero comportare problematiche sono legate
all 'uso delle autogrù lungo le sponde per i l  calo dei mezzi e/o attrezzature, e alle manovre di forniture su gomma. Per
limitare ulteriormente questi tipi di azioni, occorrerà dotare i l  canitere di preposti che in base al tipo di azione di
movimentazione meccanica (sollevamento e/o spostamento) dovranno dirigere l 'azione tramite l 'uso di
comunicatori radio e/o palette di segnalazione per permettere agli  operatori sui veicoli  di compiere le azioni
richieste in modo corretto.

Abitazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed
adottati tutti  i  provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di
l imitare l 'inquinamento acustico si  può sia prevedere di ridurre l 'orario di util izzo delle macchine e degli  impianti
più rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento i l  più possibile vicino alla fonte. Nelle attività
edil i  è sufficiente inumidire i l  materiale polverulento, segregare l 'area di lavorazione per contenere l 'abbattimento
delle polveri nei lavori di sabbiatura, per i l  caricamento di si los, l 'aria di spostamento deve essere raccolta e
convogliata ad un impianto di  depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri;
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Si rimanda alla documentazione tecnica dell 'intervento
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ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
In questo raggruppamento andranno considerate le situazioni di pericolosità, e le necessarie misure preventive,
relative all 'organizzazione del cantiere.
Secondo quanto richiesto dall 'Allegato XV, punto 2.2.2 del D.Lgs. 81/2008 tale valutazione dovrà riguardare, in
relazione alla tipologia del cantiere, l 'analisi  di almeno i seguenti aspetti:
a) modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli  accessi e le segnalazioni;
b) servizi  igienico-assistenziali;
c) viabil ità principale di cantiere;
d) gli  impianti di alimentazione e reti principali  di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;
e) gli  impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche;
f) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 102 del D.Lgs. 81/2008 (Consultazione del RLS);
g) le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall 'art. 92, comma 1, lettera c) (Cooperazione e
coordinamento delle attività);
h) le eventuali  modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali;
i) la dislocazione degli  impianti di cantiere;
l) la dislocazione delle zone di carico e scarico;
m) le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio materiali  e dei rifiuti;
n) le eventuali  zone di deposito dei materiali  con pericolo d'incendio o di esplosione.

Accesso dei mezzi di fornitura materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Accesso dei mezzi di fornitura materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso dei mezzi di fornitura materiali. L'accesso dei mezzi di fornitura dei materiali  dovrà sempre essere
autorizzato dal capocantiere che fornirà ai conducenti opportune informazioni sugli  eventuali  elementi di pericolo
presenti in cantiere. L'impresa appaltatrice dovrà individuare i l  personale addetto all 'esercizio della vigilanza
durante la permanenza del fornitore in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo)

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (caldo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti  al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti  dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensil ine o tettoie.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.

2) Radiazioni ottiche naturali;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere
eliminati alla fonte o ridotti  al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Orario di lavoro. I lavori all 'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata.

Cooperazione e coordinamento delle attività
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Cooperazione e coordinamento delle attività: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Cooperazione e coordinamento delle attività. Prima dell 'inizio dei lavori ed ogni qualvolta si  ritenga necessario, i l
Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione può riunire i  Datori di Lavoro delle imprese esecutrici  ed i
lavoratori autonomi per i l lustrare i  contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, con particolare riferimento
agli  aspetti necessari a garantire i l  coordinamento e la cooperazione, nelle interferenze, nelle incompatibil ità,
nell 'uso comune di attrezzature e servizi.

Dislocazione degli impianti di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione degli impianti di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione degli impianti di cantiere. Le condutture aeree andranno posizionate nelle aree periferiche del cantiere,
in modo da preservarle da urti  e/o strappi; qualora ciò non fosse possibile andranno collocate ad una altezza tale
da evitare contatti  accidentali  con i  mezzi in manovra. Le condutture interrate andranno posizionate in maniera da
essere protette da sollecitazioni meccaniche anomale o da strappi. A questo scopo dovranno essere posizionate ad
una profondità non minore di 0,5 m od opportunamente protette meccanicamente, se questo non risultasse
possibile. Il  percorso delle condutture interrate deve essere segnalato in superficie tramite apposita segnaletica
oppure util izzando idonee reti indicatrici  posizionate appena sotto la superficie del terreno in modo da prevenire
eventuali  pericoli  di tranciamento durante l 'esecuzione di scavi.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Dislocazione delle zone di carico e scarico

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Dislocazione delle zone di carico e scarico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Dislocazione delle zone di carico e scarico. Le zone di carico e scarico andranno posizionate:  a) nelle aree periferiche
del  cantiere, per non essere d'intralcio con le lavorazioni presenti;  b) in prossimità degli  accessi carrabi l i , per
ridurre le interferenze dei mezzi di trasporto con le lavorazioni;  c) in prossimità delle zone di stoccaggio, per ridurre
i tempi di movimentazione dei carichi con la gru e i l  passaggio degli  stessi  su postazioni di lavoro fisse.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Impianti di alimentazione (elettricità, acqua, ecc.)

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici  dei
servizi  accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi  igienici non si applicano le norme specifiche
previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metall iche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabi l i  sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
all 'installazione dei dispositivi  e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei
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dispositivi  di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità,
integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

2) Impianto idrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. La distribuzione dell 'acqua per usi lavorativi deve essere fatta in modo razionale,
evitando in quanto possibile l 'uso di recipienti  improvvisati in cantiere. Le tubature devono essere ben raccordate
tra loro e, se non interrate, devono risultare assicurate a parti  stabil i  della costruzione o delle opere provvisionali.
Si  deve evitare i l  passaggio di tubature in corrispondenza dei conduttori o di altre componenti  degli  impianti
elettrici. In corrispondenza dei punti di util izzo devono essere installati  idonei rubinetti  e prese idriche; inoltre
devono essere installati  idonei sistemi per la raccolta dell 'acqua in esubero o accidentalmente fuoriuscita.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l 'intera area occupata dal cantiere è composto
almeno da: elementi  di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di
terra; conduttori equipotenziali.

2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metall iche presenti in cantiere, quali  ponteggi, gru, ecc, che superano le
dimensioni l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche può util izzare i  dispersori previsti  per l 'opera finita; in ogni caso
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edil izio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Servizi igienico-assistenziali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi igienico-assistenziali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi igienico-assistenziali. All 'avvio del cantiere, qualora non ostino condizioni obiettive in relazione anche alla
durata dei lavori o non esistano disponibil ità in luoghi esterni al cantiere, devono essere impiantati e gestiti  servizi
igienico-assistenziali  proporzionati al  numero degli  addetti che potrebbero averne necessità contemporaneamente.
Le aree dovranno risultare i l  più possibile separate dai luoghi di lavoro, in particolare dalle zone operative più
intense, o convenientemente protette dai rischi connessi con le attività lavorative. Le aree destinate allo scopo
dovranno essere convenientemente attrezzate; sono da considerare in particolare: fornitura di acqua potabile,
realizzazione di reti di scarico, fornitura di energia elettrica, vespaio e basamenti di appoggio e ancoraggio,
sistemazione drenante dell 'area circostante.
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Viabilità principale di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono
mezzi di accesso controllati  e sicuri, separati da quell i  per i  pedoni.
Regole di circolazione. All 'interno del cantiere, la circolazione degli  automezzi e delle macchine semoventi deve
essere regolata con norme il  più possibile simili  a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve
essere l imitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi.
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l 'impiego,
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle
strade e del le rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro
massimo dei  mezzi previsti. Qualora i l  franco venga l imitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell 'altro
lato, piazzole o nicchie di rifugio ad intervall i  non superiori a 20 metri una dall 'altra.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;

Zone di deposito attrezzature

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di deposito attrezzature: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di deposito attrezzature. Le zone di deposito delle attrezzature di lavoro andranno differenziate per attrezzi e
mezzi d'opera, posizionate in prossimità degli  accessi dei lavoratori e comunque in maniera tale da non interferire
con le lavorazioni presenti.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio dei rifiuti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio dei rifiuti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio dei rifiuti. Le zone di stoccaggio dei rifiuti  devono essere posizionate in aree periferiche del
cantiere, in prossimità degli  accessi carrabil i . Inoltre, nel posizionamento di tali  aree si  è tenuto conto della
necessità di  preservare da polveri e esalazioni maleodoranti, sia i  lavoratori presenti in cantiere, che gli
insediamenti attigui al cantiere stesso.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Zone di stoccaggio materiali

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Zone di stoccaggio materiali: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Zone di stoccaggio materiali. Le zone di stoccaggio dei materiali  devono essere identificate e organizzate tenendo
conto della viabil ità generale e della loro accessibil ità. Particolare attenzione deve essere posta per la scelta dei
percorsi per la movimentazione dei carichi che devono, quanto più possibile, evitare l 'interferenza con zone in cui si
svolgano lavorazioni. Le aree devono essere opportunamente spianate e drenate al fine di garantire la stabil ità dei
depositi. È vietato costituire depositi  di materiali  presso i l  ciglio degli  scavi; qualora tali  depositi  siano necessari
per le condizioni di lavoro, si  deve provvedere al le necessarie puntellature o sostegno preventivo della
corrispondente parete di scavo.
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RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

2) Investimento, ribaltamento;

Armature delle pareti degli scavi

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Armature delle pareti degli scavi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le armature devono essere allestite con buon materiale e a regola d'arte;  2) le
armature devono essere verticali  e devono essere forzate contro le pareti dello scavo;  3) le armature devono essere
conservate in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  4) per le armature in legno deve essere util izzato materiale
robusto e di dimensioni adeguate secondo le regole di buona tecnica, uso e consuetudine;  5) le armature metall iche
devono essere impiegate secondo le istruzioni del costruttore, i l  quale deve indicare: i l  massimo sforzo d'impiego, la
profondità raggiungibile, la possibil ità di sovrapposizione degli  elementi, le modalità di montaggio e smontaggio e
le istruzioni per l 'uso e la manutenzione.
Misure di prevenzione:  1) le armature degli  scavi in trincea o dei  pozzi devono essere poste in  opera se si  superano
i 1,50 m di profondità;  2) le armature devono fuoriuscire dal ciglio dello scavo per almeno 30 cm;  3) le armature
degli  scavi tradizionali  in legno devono essere messe in opera in relazione al progredire dello scavo;  4) in funzione
del  tipo di terreno e a partire dai più consistenti è possibile impiegare le seguenti armature in legno:  a) con tavole
orizzontali  posizionate ogni 60, 70 cm di scavo sostenute in verticale con travetti  uso Trieste o squadrati e
puntellate con travetti  in legno o sbatacchi in legno o metall ici  regolabil i;  b) con tavole verticali  sostenute in
verticale con travetti  uso Trieste o squadrati e puntellate con travetti  in legno o sbatacchi in legno o metall ici
regolabil i , per raggiungere profondità inferiori alla lunghezza del le tavole;  c) con tavole verticali  posizionate con i l
sistema marciavanti, smussate in punta per l 'infissione nel terreno prima della fase di scavo; le tavole sono
sostenute da riquadri in legno, formati da montanti e longherine e vengono forzate contro i l  terreno per mezzo di
cunei posizionati tra le longherine e la tavola marciavanti;  5) le armature in ferro si  distinguono nelle seguenti due
tipologie:  a) armature con guide semplici  o doppie in relazione alla profondità da raggiungere; le guide sono infisse
nel  terreno per mezzo di un escavatore, tra le quali  vengono calati i  pannelli  d'armatura, dotati di una lama per
l'infissione nel terreno e posizionati gli  sbatacchi regolabil i  per la forzatura contro i l  terreno;  b) armature
monoblocco, preassemblate, eventualmente sovrapponibil i , dotate di sbatacchi regolabil i;  6) nel  rispetto delle
regole ergonomiche è importante rispettare le larghezze minime, in funzione del la profondità di scavo, sono le
seguenti:  a) 0,65 metri per profondità fino a 1,50 metri;  b) 0,75 metri per profondità fino a 2,00 metri;  c) 0,80 metri
per profondità fino a 3,00 metri;  d) 0,90 metri per profondità fino a 4 metri;  e) 1,00 metri per profondità oltre a 4,00
metri;  7) l 'armatura deve sempre essere rimossa gradualmente e per piccole altezze, in relazione al progredire delle
opere finite.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 119.

RISCHI SPECIFICI:
1) Seppellimento, sprofondamento;

Baracche

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi  verso l 'esterno;  2) le porte di emergenza non devono
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia
bisogno di util izzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli  e le porte a bussola sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai  lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2)
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare
in modo tale che i  lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa
dell 'inquinamento dell 'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante i l  lavoro, la temperatura per
l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche
imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nel la misura del possibile, di sufficiente luce
naturale ed essere dotati di dispositivi  che consentano un'adeguata i l luminazione artificiale per tutelare la
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sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i  pavimenti dei locali  non devono presentare protuberanze, cavità o piani
incl inati pericolosi; essi devono essere fissi, stabil i  e antisdrucciolevoli ;  2) le superfici  dei pavimenti, delle pareti e
dei  soffitti  nei locali  devono essere tali  da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di
igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei local i  o nei pressi dei
posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali  di
sicurezza ovvero essere separate da detti  posti  di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i  lavoratori non
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti  qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i  lucernari e i  dispositivi  di ventilazione devono poter essere aperti,
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in
modo da costituire un pericolo per i  lavoratori;  2) le finestre e i  lucernari devono essere progettati in maniera
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi  che ne consentano la pulitura senza rischi per i
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i  lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, i l  numero, i  materiali  impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono
determinati dalla natura e dall 'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte
trasparenti;  3) le porte ed i  portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannell i  trasparenti;  4)
quando le superfici  trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e
quando c'è da temere che i  lavoratori possano essere feriti  se una porta o un portone va in frantumi, queste
superfici  devono essere protette contro lo sfondamento.

Parapetti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parapetti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche dell'opera:  1) devono essere allestiti  con buon materiale e a regola d'arte, risultare idonei allo
scopo, essere in buono stato di conservazione e conservati in efficienza per l 'intera durata del lavoro;  2) i l
parapetto regolare può essere costituito da:  a) un corrente superiore, collocato all 'altezza minima di 1 metro dal
piano di calpestio;  b) una tavola fermapiede, alta non meno di 20 cm, aderente al piano camminamento;  c) un
corrente intermedio se lo spazio vuoto che intercorre tra i l  corrente superiore e la tavola fermapiede è superiore ai
60 cm.
Misure di prevenzione:  1) vanno previste per evitare la caduta nel vuoto di persone e materiale;  2) sia i  correnti che
la tavola fermapiede devono essere applicati dalla parte interna dei montanti o degli  appoggi sia quando fanno
parte dell 'impalcato di un ponteggio che in qualunque altro caso;  3) piani, piazzole, castell i  di tiro e attrezzature
varie possono presentare parapetti realizzati con caratteristiche geometriche e dimensionali  diverse;  4) i l  parapetto
con fermapiede va anche applicato sul lato corto, terminale, dell 'impalcato, procedendo alla cosiddetta
"intestatura" del ponte;  5) i l  parapetto con fermapiede va previsto sul lato del ponteggio verso la costruzione
quando il  distacco da essa superi i  cm 20 e non sia possibile realizzare un piano di calpestio esterno, poggiante su
traversi a sbalzo, verso l 'opera stessa;  6) i l  parapetto con fermapiede va previsto ai bordi delle solette che siano a
più di 2 metri di altezza;  7) i l  parapetto con fermapiede va previsto ai bordi degli  scavi che siano a più di 2 metri di
altezza;  8) i l  parapetto con fermapiede va previsto nei tratti  prospicienti i l  vuoto di viottoli  e scale con gradini
ricavate nel terreno o nella roccia quando si superino i  2 metri di disl ivello;  9) è considerata equivalente al
parapetto, qualsiasi protezione, realizzante condizioni di sicurezza contro la caduta verso i  lati  aperti non inferiori
a quelle presentate dal parapetto stesso.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Al legato 18, Punto 2.1.5..

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta dall 'alto;

Recinzioni di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edil izio, in grado di impedire l 'accesso di estranei all 'area delle
lavorazioni: i l  sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di
superamento sia alle intemperie.

Spogliatoi
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Misure Preventive e Protettive generali:

1) Spogliatoi: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. I locali  spogliatoi devono disporre di adeguata aerazione, essere i l luminati, ben difesi
dalle intemperie, riscaldati durante la stagione fredda, muniti  di sedil i  ed essere mantenuti in buone condizioni di
pulizia. Gli  spogliatoi devono essere dotati di attrezzature che consentano a ciascun lavoratore di chiudere a chiave
i propri indumenti durante i l  tempo di lavoro. La superficie dei locali  deve essere tale da consentire, una
dislocazione delle attrezzature, degli  arredi, dei passaggi e delle vie di uscita rispondenti a criteri di funzionalità e
di ergonomia per la tutela e l 'igiene dei lavoratori, e di chiunque acceda legittimamente ai locali  stessi.

Uffici

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Posti di lavoro: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Porte di emergenza. 1) le porte di emergenza devono aprirsi  verso l 'esterno;  2) le porte di emergenza non devono
essere chiuse in modo tale da non poter essere aperte facilmente e immediatamente da ogni persona che abbia
bisogno di util izzarle in caso di emergenza;  3) le porte scorrevoli  e le porte a bussola sono vietate come porte di
emergenza.
Areazione e temperatura.  1) ai  lavoratori deve essere garantita una sufficiente e salubre quantità di aria;  2)
qualora vengano impiegati impianti di condizionamento d'aria o di ventilazione meccanica, essi devono funzionare
in modo tale che i  lavoratori non vengano esposti a correnti d'aria moleste;  3) ogni deposito e accumulo di
sporcizia che possono comportare immediatamente un rischio per la salute dei lavoratori a causa
dell 'inquinamento dell 'aria respirata devono essere eliminati rapidamente;  4) durante i l  lavoro, la temperatura per
l'organismo umano deve essere adeguata, tenuto conto dei metodi di lavoro applicati e delle sollecitazioni fisiche
imposte ai lavoratori.
Illuminazione naturale e artificiale. I posti di lavoro devono disporre, nel la misura del possibile, di sufficiente luce
naturale ed essere dotati di dispositivi  che consentano un'adeguata i l luminazione artificiale per tutelare la
sicurezza e la salute dei lavoratori.
Pavimenti, pareti e soffitti dei locali.  1) i  pavimenti dei locali  non devono presentare protuberanze, cavità o piani
incl inati pericolosi; essi devono essere fissi, stabil i  e antisdrucciolevoli ;  2) le superfici  dei pavimenti, delle pareti e
dei  soffitti  nei locali  devono essere tali  da poter essere pulite e intonacate per ottenere condizioni appropriate di
igiene;  3) le pareti trasparenti o translucide, in particolare le pareti interamente vetrate nei local i  o nei pressi dei
posti di lavoro e delle vie di circolazione devono essere chiaramente segnalate ed essere costituite da materiali  di
sicurezza ovvero essere separate da detti  posti  di lavoro e vie di circolazione, in modo tale che i  lavoratori non
possano entrare in contatto con le pareti stesse, né essere feriti  qualora vadano in frantumi.
Finestre e lucernari dei locali.  1) le finestre, i  lucernari e i  dispositivi  di ventilazione devono poter essere aperti,
chiusi, regolati e fissati dai lavoratori in maniera sicura. Quando sono aperti essi non devono essere posizionati in
modo da costituire un pericolo per i  lavoratori;  2) le finestre e i  lucernari devono essere progettati in maniera
congiunta con le attrezzature ovvero essere dotati di dispositivi  che ne consentano la pulitura senza rischi per i
lavoratori che effettuano questo lavoro nonché per i  lavoratori presenti.
Porte e portoni.  1) La posizione, i l  numero, i  materiali  impiegati e le dimensioni delle porte e dei portoni sono
determinati dalla natura e dall 'uso dei locali;  2) un segnale deve essere apposto ad altezza d'uomo sulle porte
trasparenti;  3) le porte ed i  portoni a vento devono essere trasparenti o essere dotati di pannell i  trasparenti;  4)
quando le superfici  trasparenti o translucide delle porte e dei portoni non sono costituite da materiale di sicurezza e
quando c'è da temere che i  lavoratori possano essere feriti  se una porta o un portone va in frantumi, queste
superfici  devono essere protette contro lo sfondamento.

Impianto di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto di terra: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. L'impianto di terra deve essere unico per l 'intera area occupata dal cantiere è composto
almeno da: elementi  di dispersione; conduttori di terra; conduttori di protezione; collettore o nodo principale di
terra; conduttori equipotenziali.
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2) Impianto di protezione contro le scariche atmosferiche: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Le strutture metall iche presenti in cantiere, quali  ponteggi, gru, ecc, che superano le
dimensioni l imite per l 'autoprotezione devono essere protette contro le scariche atmosferiche. L'impianto di
protezione contro le scariche atmosferiche può util izzare i  dispersori previsti  per l 'opera finita; in ogni caso
l'impianto di messa a terra nel cantiere deve essere unico.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Impianto elettrico: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza. Per la fornitura di energia elettrica al cantiere l 'impresa deve rivolgersi all 'ente
distributore. Dal punto di consegna della fornitura ha inizio l 'impianto elettrico di cantiere, che solitamente è
composto da: quadri (generali  e di settore); interruttori; cavi; apparecchi util izzatori. Agli  impianti elettrici  dei
servizi  accessori quali  baracche per uffici, mense, dormitori e servizi  igienici non si applicano le norme specifiche
previste per i  cantieri.
Gruppo elettrogeno. Quando la rete elettrica del cantiere viene alimentata da proprio gruppo elettrogeno le masse
metall iche del gruppo e delle macchine, apparecchiature, utensil i  serviti  devono essere collegate elettricamente tra
di loro e a terra.
Rete elettrica di terzi. Quando le macchine e le apparecchiature fisse, mobili , portatile e trasportabi l i  sono
alimentate, anziché da una rete elettrica dell 'impresa, da una rete di terzi, l 'impresa stessa deve provvedere
all 'installazione dei dispositivi  e degli  impianti di protezione in modo da rendere la rete di alimentazione
rispondente ai requisiti  di sicurezza a meno che, prima della connessione, non venga effettuato un accertamento
delle condizioni di sicurezza con particolare riferimento all 'idoneità dei mezzi di connessione, delle l inee, dei
dispositivi  di sicurezza e dell 'efficienza del collegamento a terra delle masse metall iche. Tale accertamento può
essere effettuato anche a cura del proprietario dell 'impianto che ne dovrà ri lasciare attestazione scritta all 'impresa.
Dichiarazione di conformità. L'installatore è in ogni caso tenuto al ri lascio della dichiarazione di conformità,
integrata dagli  allegati previsti  dal D.M. 22 gennaio 2008, n. 37, che va conservata in copia in cantiere.

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

Macchine movimento terra

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti
da ostacoli  (in altezza ed in larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora si  stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di
eventuali  vincoli  derivanti da l imitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del
terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Mezzi d'opera

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Macchine: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Verifiche sull'area di manovra. Prima di util izzare la macchina accertarsi dell 'esistenza di eventuali  vincoli  derivanti
da ostacoli  (in altezza ed in larghezza), l imiti  d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate
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vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico",
qualora si  stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell 'esistenza di
eventuali  vincoli  derivanti da l imitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del
terreno, ecc..

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento, ribaltamento;

Parcheggio autovetture

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Parcheggio autovetture;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Parcheggio dei lavoratori. Una zona dell 'area occupata dal cantiere, da ubicarsi in prossimità dell 'ingresso
pedonale, andrà destinata a parcheggio riservato ai lavoratori del cantiere.

Attrezzature per il primo soccorso

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi sanitari: contenuto pacchetto di medicazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto del pacchetto di medicazione. Il  pacchetto di medicazione, deve contenere almeno:  1) due paia di guanti
steril i  monouso;  2) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di iodio da 125 ml ;  3) un flacone di
soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 250 ml;  4) una compressa di garza sterile 18 x 40 in busta singola;  5)
tre compresse di garza sterile 10 x 10 in buste singole;  6) una pinzetta da medicazione sterile monouso;  7) una
confezione di cotone idrofilo;  8) una confezione di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  9) un rotolo di cerotto alto
2,5 cm;  10) un rotolo di benda orlata alta 10 cm;  11) un paio di forbici;  12) un laccio emostatico;  13) una
confezione di ghiaccio pronto uso;  14) un sacchetto monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  15) istruzioni sul
modo di usare i  presidi suddetti e di prestare i  primi soccorsi in attesa del  servizio di emergenza.

2) Servizi sanitari: contenuto cassetta di pronto soccorso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Contenuto cassetta di pronto soccorso. La cassetta di pronto soccorso, deve contenere almeno:  1) cinque paia di
guanti steril i  monouso;  2) una visiera paraschizzi;  3) un flacone di soluzione cutanea di iodopovidone al 10% di
iodio da 1 l itro;  4) tre flaconi di soluzione fisiologica (sodio cloruro 0,9%) da 500 ml;  5) dieci compresse di garza
sterile 10 x 10 in buste singole;  6) due compresse di garza sterile 18 x 40 in buste singole;  7) due teli  steril i
monouso;  8) due pinzette da medicazione sterile monouso;  9) una confezione di rete elastica di misura media;  10)
una confezione di cotone idrofilo;  11) due confezioni di cerotti  di varie misure pronti all 'uso;  12) due rotoli  di
cerotto alto 2,5 cm;  13) un paio di forbici;  14) tre lacci emostatici;  15) due confezioni di ghiaccio pronto uso;  16)
due sacchetti monouso per la raccolta di rifiuti  sanitari;  17) un termometro;  18) un apparecchio per la misurazione
della pressione arteriosa.

Mezzi estinguenti

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli  apparecchi estintori portatil i  o carrellati  di primo
intervento. Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati  almeno una volta ogni sei mesi
da personale esperto.

Segnaletica di sicurezza

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Segnaletica di sicurezza: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Segnaletica di sicurezza. Quando risultano rischi che non possono essere evitati o sufficientemente l imitati con
misure, metodi, o sistemi di organizzazione del lavoro, o con mezzi  tecnici di protezione collettiva, i l  datore di lavoro
fa ricorso alla segnaletica di sicurezza, allo scopo di:  a) avvertire di un rischio o di un pericolo le persone esposte;

[MO-E-1404] - Lavori urgenti per la ripresa dissesto a fiume in destra idraulica tra gli stanti

114-115. Fiume Panaro - Comune di Ravarino (MO) - CUP: B28H23001110001 - Pag. 27



b) vietare comportamenti che potrebbero causare pericolo;  c) prescrivere determinati comportamenti necessari ai
fini della sicurezza;  d) fornire indicazioni relative alle uscite di sicurezza o ai mezzi di soccorso o di salvataggio;  e)
fornire altre indicazioni in materia di prevenzione e sicurezza.

Servizi di gestione delle emergenze

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Servizi di gestione delle emergenze: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Servizi di gestione delle emergenze. Il  datore di lavoro dell 'impresa appaltatrice deve:  1) organizzare i  necessari
rapporti con i  servizi  pubblici  competenti in materia di primo soccorso, salvataggio, lotta antincendio e gestione
dell 'emergenza;  2) designare preventivamente i  lavoratori incaricati alla gestione delle emergenze;  3) informare
tutti  i  lavoratori che possono essere esposti a un pericolo grave e immediato circa le misure predisposte e i
comportamenti da adottare;  4) programmare gli  interventi, prendere i  provvedimenti e dare istruzioni affinché i
lavoratori, in caso di pericolo grave e immediato che non può essere evitato, possano cessare la loro attività, o
mettersi al sicuro, abbandonando immediatamente i l  luogo di lavoro;  5) adottare i  provvedimenti necessari
affinché qualsiasi lavoratore, in caso di pericolo grave ed immediato per la propria sicurezza o per quella di altre
persone e nell 'impossibil ità di contattare i l  competente superiore gerarchico, possa prendere le misure adeguate per
evitare le conseguenze di tale pericolo, tenendo conto delle sue conoscenze e dei mezzi tecnici disponibil i ;  6)
garantire la presenza di mezzi di estinzione idonei alla classe di incendio ed al l ivello di rischio presenti sul luogo
di lavoro, tenendo anche conto delle particolari condizioni in cui possono essere usati.

Cantiere invernale (condizioni di freddo severo)

RISCHI SPECIFICI:
1) Microclima (freddo severo);

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a microclima freddo severo, devono essere ridotti
al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative.
Ambienti climatizzati. Gli  ambienti di lavoro devono essere dotati  di uffici/box/cabine opportunamente climatizzati.
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi.
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive

(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Preparazione delle aree di cantiere

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
Realizzazione della viabilità di cantiere

Apprestamenti del cantiere
Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi
Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Impianti di servizio del cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Preparazione delle aree di cantiere (fase)

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase)

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l 'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi manuali;
3) Scala semplice;
4) Sega circolare;
5) Smerigliatrice angolare (flessibile);
6) Trapano elettrico.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto;
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a l ivello; Vibrazioni.

Realizzazione della viabilità di cantiere (sottofase)

Realizzazione della viabil ità di cantiere destinata a persone e veicoli  e posa in opera di appropriata segnaletica.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della viabilità di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Apprestamenti del cantiere (fase)

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase)

Allestimento di depositi  per materiali  e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali  e zone per
l'installazione di impianti fissi  di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Allestimento di servizi sanitari del cantiere  (sottofase)

Allestimento di servizi  sanitari costituiti  dai locali  necessari all 'attività di  primo soccorso in cantiere.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi sanitari del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice;
5) Sega circolare;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a
livello; Vibrazioni.

Impianti di servizio del cantiere (fase)
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Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Ponteggio mobile o trabattello;
3) Scala doppia;
4) Scala semplice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre;
Rumore; Vibrazioni.

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase)

Realizzazione dell 'impianto di messa a terra del cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

[MO-E-1404] - Lavori urgenti per la ripresa dissesto a fiume in destra idraulica tra gli stanti

114-115. Fiume Panaro - Comune di Ravarino (MO) - CUP: B28H23001110001 - Pag. 33



MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Avvitatore elettrico;
3) Scala semplice;
4) Scala doppia.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall 'alto; Movimentazione
manuale dei  carichi; Cesoiamenti, stritolamenti.

INDAGINI GEOTECNICHE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Indagini geotecniche e prelievo di campioni
Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche

Indagini geotecniche e prelievo di campioni (fase)

Indagini geotecniche e prel ievo di campioni. Acquisizione delle carote (trasporto e smontaggio carotiere,
catalogazione, paraffinatura e confezionamento dei campioni indisturbati) e avviamento al trasporto in laboratorio
per prove geotecniche.

LAVORATORI:
Addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alle indagini geotecniche e prelievo di campioni;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Sonda di perforazione;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Punture, tagli, abrasioni.

Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche (fase)

Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche. Tali  indagini consistono nel misurare i l  numero dei colpi
necessari ad infiggere nel terreno una punta conica collegata alla superficie da una batteria di aste.

LAVORATORI:
Addetto all'esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all'esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Urti, colpi, impatti,
compressioni

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Sonda di perforazione;
2) Andatoie e Passerelle;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; Scivolamenti,
cadute a l ivello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a
livello; Punture, tagli, abrasioni.

OPERE DI MOVIMENTAZIONE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
Taglio di arbusti e vegetazione in genere
Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
Scavo eseguito a macchina
Scavo eseguito a mano

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie (fase)

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

Rumore Vibrazioni

[P2 x E4]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E2]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi manuali;
3) Motosega.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Urti , colpi, impatti, compressioni; Rumore; Vibrazioni.

Taglio di arbusti e vegetazione in genere (fase)

Taglio di arbusti e vegetazione in genere.

LAVORATORI:
Addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al taglio di arbusti e vegetazione in genere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Decespugliatore a motore.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Incendi,
esplosioni; Rumore; Vibrazioni.

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere (fase)

Scavo di pulizia generale dell 'area di cantiere eseguito con mezzi meccanici.

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  f)
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P3 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pala meccanica;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a l ivello; Punture, tagli, abrasioni.

Scavo eseguito a macchina (fase)

Scavo a macchina da eseguirsi con particolare cura

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a macchina ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento
Caduta dall 'alto

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pala meccanica;
4) Andatoie e Passerelle;
5) Apparato ri levatore;
6) Attrezzi manuali;
7) Scala semplice.
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Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Scivolamenti, cadute a l ivello; Caduta
dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Punture, tagli, abrasioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Scavo eseguito a mano (fase)

Scavo a mano da eseguirsi con particolare cura

LAVORATORI:
Addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo eseguito a mano di avvicinamento ad ordigni bellici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) visiera protettiva;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Incendi, esplosioni Seppellimento,

sprofondamento
Caduta dall 'alto

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

M.M.C. (sollevamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Andatoie e Passerelle;
2) Apparato ri levatore;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala semplice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Incendi, esplosioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi,
impatti, compressioni; Movimentazione manuale dei carichi.

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Ripascimento artificiale di natura si l icea calcarea o altra natura per la formazione di arenile in opera con mezzi
terrestri.

LAVORATORI:
Addetto al ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al ripascimento artificiale (mezzi terrestri);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)
indumenti protettivi.
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Annegamento Investimento,

ribaltamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti , cadute a l ivello; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni.

OPERE DI DIFESA COSTIERA CON MEZZI MARITTIMI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi)
Ricostruzione cotico erboso

Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi) (fase)

Realizzazione di scogliera, formata da materiali  lapidei  calcarei (scogli  di prima, seconda e terza categoria) fondati
su di un basamento di pietrame (tout-venant o scapolame di cava) eseguito con mezzi marittimi.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi marittimi)

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di scogliera (mezzi marittimi);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)
indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Annegamento

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Escavatore;
2) Pontone;
3) Attrezzi manuali.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento;
Rumore; Scivolamenti , cadute a l ivello; Vibrazioni; Annegamento; Caduta dall 'alto; Caduta di  materiale dall 'alto o a
livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Punture, tagli, abrasioni.

Ricostruzione cotico erboso (fase)

Riposa delle zolle erbose accantonatonate nell 'ambito del cantiere, di tappeto ottenuto mediante l imitati movimenti
terra (per la modifica e/o correzione del profilo del terreno) e la preparazione del terreno.
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LAVORATORI:
Addetto alla formazione di tappeto erboso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti, cadute a
livello

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi manuali;
3) Andatoie e Passerelle.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, tagli, abrasioni;
Urti , colpi, impatti, compressioni; Caduta dall 'alto; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello.

SMOBILIZZO DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Pulizia generale dell'area di cantiere
Smobilizzo del cantiere

Pulizia generale dell'area di cantiere (fase)

Pulizia generale dell 'area di cantiere.

LAVORATORI:
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Inalazione polveri, fibre Punture, tagl i, abrasioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi manuali;
2) Aspiratore;
3) Soffiatore a zainetto.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore;
Vibrazioni; Incendi, esplosioni.

Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti  gli  impianti di
cantiere, delle opere provvisionali  e di protezione e della recinzione posta in opera all 'insediamento del cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi manuali;
4) Scala doppia;
5) Scala semplice;
6) Smerigliatrice angolare (flessibile);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento,
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello; Elettrocuzione;
Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall 'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni.
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Annegamento Caduta dall 'alto Caduta di materiale
dall 'alto o a l ivello

Elettrocuzione Incendi, esplosioni

Investimento,
ribaltamento

M.M.C. (sollevamento
e trasporto)

Rumore Scivolamenti , cadute
a l ivello

Seppellimento,
sprofondamento

Urti, colpi, impatti,
compressioni

Vibrazioni

RISCHIO: "Annegamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ripascimento artificiale (mezzi terrestri); Realizzazione di
scogliera (mezzi marittimi);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Misure organizzative. Nelle attività lavorative devono essere prese misure per
evitare l 'annegamento accidentale. I lavori devono essere programmati  tenendo
conto delle variazioni del l ivello dell 'acqua, prevedendo mezzi per la rapida
evacuazione. Deve essere approntato un programma di pronto intervento per i l
salvataggio delle persone sorprese da irruzioni d'acqua o cadute in acqua e
previste le attrezzature necessarie. Devono essere disponibil i  in cantiere giubbotti
insommergibil i . Gli  esposti al rischio, gli  incaricati degli  interventi di emergenza e tutti  gli  addetti al cantiere devono
essere informati e formati sul comportamento da tenere e addestrati in funzione dei  relativi compiti.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Salvagente ad anello con fune. In prossimità del le lavorazioni, e per tutta la durata delle stesse, deve essere presente
almeno un salvagente ad anello fissato ad un punto saldo e stabile con cima di adeguata lunghezza.
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RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a macchina; Scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso al fondo dello scavo deve avvenire tramite
appositi  percorsi (scale a mano, scale ricavate nel terreno, rampe di accesso, ecc.).
Nel caso si  util izzino scale a mano, devono sporgere a sufficienza oltre i l  piano di
accesso e devono essere fissate stabilmente per impedire sl ittamenti o
sbandamenti.
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei pozzi di fondazione deve
essere predisposto con rampe di scale, anche verticali, purché sfalsate tra loro ed
intervallate da pianerottoli  di riposo posti a distanza non superiore a 4 metri l 'uno dall 'altro.
Parapetti di trattenuta. Qualora si  verifichino situazioni che possono comportare la caduta da un piano di lavoro
ad un altro posto a quota inferiore, di norma con dislivello maggiore di 2 metri, i  lati  l iberi dello scavo o del ri levato
devono essere protetti  con appositi  parapetti di trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gli  attraversamenti devono essere garantiti  da passerelle pedonali  o piastre
veicolari provviste da ambo i lati  di parapetti con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La zona di avanzamento del fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata e delimitata e ne deve essere impedito l 'accesso al personale non autorizzato.

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei
materiali  e per gli  impianti fissi; Allestimento di servizi  sanitari del cantiere ;
Smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gli  addetti all 'imbracatura devono seguire le seguenti
indicazioni:  a) verificare che i l  carico sia stato imbracato correttamente;  b)
accompagnare inizialmente i l  carico fuori dalla zona di interferenza con
attrezzature, ostacoli  o materiali  eventualmente presenti;  c) al lontanarsi dalla
traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  d) non sostare in attesa
sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di interferenza con
eventuali  ostacoli  presenti;  f) accertarsi della stabil ità del carico prima di sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio
fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali  durante la manovra di richiamo.

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto elettrico del cantiere;
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abil itate che dovranno
rilasciare, prima della messa in esercizio dell 'impianto, la "dichiarazione di
conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.
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RISCHIO: "Incendi, esplosioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a macchina; Scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Misure e precauzioni preliminari. Le attività lavorative devono essere organizzate
tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) Le attività di bonifica da ordigni bell ici
possono essere svolte solo da imprese specializzate;  b) Le imprese specializzate
dovranno operare dietro  parere dell 'autorità militare (Direzione Militare sezione
B.C.M) competente per territorio in merito alle specifiche regole tecniche da
osservare in considerazione della collocazione geografica e della tipologia dei
terreni interessati, nonché mediante misure di sorveglianza dei competenti
organismi del Ministero della difesa, Ministero del lavoro e del le politiche sociali  e del Ministero della salute;  c)
Nel caso di ritrovamento di  un ordigno bell ico inesploso l 'impresa specializzata dovrà effettuare tempestiva
comunicazione alla più vicina compagnia dei carabinieri e alla direzione lavori e dovrà porre in atto tutti  gli
accorgimenti necessari per evitare che estranei possano avvicinarsi ai reperti bell ici;  d) Le attività di estrazione,
rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell 'autorità militare;  e) Nel cantiere deve essere
operante per l 'intero orario lavorativo giornaliero, secondo le norme per la prevenzione degli  infortuni e l 'igiene del
lavoro, un posto di pronto soccorso attrezzato con cassetta di medicazione, barella portaferiti  ed automezzo idoneo
al trasporto di un infortunato al più vicino ospedale;  f)  Ogni altra attività in cantiere non potrà avere inizio che
dopo il  termine dei lavori di bonifica, ovvero, solo dopo il  ri lascio da parte dell 'impresa specializzata dell 'apposita
dichiarazione di avvenuta bonifica da ordigni bell ici.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Frazionamento delle zone da bonificare. Le zona da bonificare dovranno essere frazionate in parti  dette "campi" (di
norma di dimensione 50 m per 50 m) che dovranno essere numerati secondo un ordine stabil ito o una progressione
razionale. Gli  stessi  dovranno essere indicati su idonea planimetria e individuati materialmente con apposite
tabelle. I "campi" dovranno essere ulteriormente frazionati in "strisce" (di norma di dimensione di 1 m) da
delimitare - a mano a mano - con fettucce, nastri, cordelle, ecc. al fine di permettere la razionale, progressiva e
sicura esplorazione con gli  apparati ri levatori.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 91; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 104; Capi tolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica
Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

b) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Scavo eseguito a macchina. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli  ordigni e gli  altri
manufatti  bell ici  localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono
essere rimossi - se sicuramente rimovibil i  - ed allocati in luoghi idonei e non accessibil i  ad estranei, in modo tale
da non arrecare danni a persone e cose; quell i  non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di
pericolosità debbono essere lasciati  in sito con apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale
compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati non superiori alla sicura e provata
ricettività dell 'apparato in luogo, esplorando il  fondo di ogni strato, prima del successivo scavo, con metal detector
di profondità e provvedendo alle eventuali  bonifiche; tale esplorazione e bonifica dovrà essere eseguita anche sul
fondo definitivo dello scavo;  d) dare alle pareti degli  scavi l 'inclinazione necessaria per impedire scoscendimenti o
franamenti per consentire i l  lavoro del rastrellatore e l 'efficace impiego degli  apparati ri levatori;  e) le attività di
estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza dell 'autorità militare.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

c) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Scavo eseguito a mano. Gli addetti devono attenersi alle seguenti istruzioni:  a) le mine, gli  ordigni e gli  altri
manufatti  bell ici  localizzati debbono essere scoperti, quale che sia la loro profondità di interramento e debbono
essere rimossi - se sicuramente rimovibil i  - ed allocati in luoghi idonei e non accessibil i  ad estranei, in modo tale
da non arrecare danni a persone e cose; quell i  non perfettamente riconosciuti o che presentassero caratteristiche di
pericolosità debbono essere lasciati  in sito con apposita segnaletica;  b) rimuovere dallo scavo ogni materiale
compreso ceppi, radici, massi, murature, oggetti, ecc.;  c) avanzare a strati non superiori alla sicura e provata
ricettività dell 'apparato in luogo, esplorando il  fondo di ogni strato, prima del successivo scavo, con metal detector
di profondità e provvedendo alle eventuali  bonifiche; tale esplorazione e bonifica dovrà essere eseguita anche sul
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fondo definitivo dello scavo;  d) le attività di estrazione, rimozione e di disinnesco saranno di esclusiva competenza
dell 'autorità militare.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
Capitolato Direzione Genio Mi l i tare (Boni fica Ordigni  Bel l i ci  ed.1984).

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della viabil ità di cantiere; Scavo di pulizia
generale dell 'area del cantiere; Ripascimento artificiale (mezzi terrestri);

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono
essere eseguiti  altri  lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo

di azione dell 'escavatore.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118.

b) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Individuazione della zona di abbattimento. Al fine di stabil ire l 'ampiezza della zona di abbattimento (cioè la zona di
caduta della pianta e/o dei rami) e della zona di pericolo, l 'addetto all 'abbattimento prima di effettuare i l  taglio
valuta le caratteristiche costitutive della pianta in relazione alle caratteristiche del terreno (pendenza, ostacoli,
copertura vegetale).
Segnalazione della zona di abbattimento. Tutti  i  lavoratori che lavorano nelle vicinanze sono avvisati a voce, o con
altri  sistemi, in modo che questi sospendano le operazioni fino a che la pianta non sia caduta a terra e non sia
cessato i l  pericolo. La zona di pericolo e di abbattimento è sorvegliata o segnalata in modo tale da evitare che
qualcuno si trovi in dette aree.

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;
Realizzazione della viabil ità di cantiere; Scavo di pulizia generale dell 'area
del cantiere; Scavo eseguito a mano;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) l 'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gl i  spazi
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati ;  c) i l  sollevamento dei
carichi deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) i l
carico da sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre attività di
movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  g) i  gesti
di sollevamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.

RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di
arbusti e vegetazione in genere;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate,
tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore possibile;  b)
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adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità dell 'esposizione e
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi  di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e)
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al rumore dei lavoratori;
f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali  schermature, involucri
o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del
rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di  isolamento;  h) locali  di riposo messi a disposizione dei
lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

b) Nelle macchine: Autocarro; Pala meccanica; Autogru; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei  posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

c) Nelle macchine: Sonda di perforazione;

Fascia di appartenenza. Il  l ivello di esposizione è "Compreso tra i  valori inferiori e superiori di azione: 80/85 dB(A) e
135/137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il  minor rumore
possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore
mediante una migliore organizzazione del lavoro attraverso la l imitazione della durata e dell 'intensità
dell 'esposizione e l 'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di
opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul
posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei  posti di lavoro al fine di ridurre l 'esposizione al
rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per i l  contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali
schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali  fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per i l
contenimento del rumore strutturale, quali  sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali  di riposo messi a
disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un l ivello compatibile con i l  loro scopo e le loro condizioni di
util izzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) otoprotettori.

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Ricostruzione cotico erboso;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area circostante i l  posto di lavoro dovrà essere sempre
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o
cadute.
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali  devono essere sempre mantenuti sgombri da
attrezzature, materiali , macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gli  ostacoli  fissi  devono essere convenientemente segnalati o protetti.
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RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo eseguito a macchina; Scavo eseguito a mano;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la particolare natura del terreno o per causa di
piogge, di infi ltrazione, di gelo o disgelo, o per altri  motivi, siano da temere frane o
scoscendimenti, deve essere provveduto all 'armatura o al consolidamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costituire depositi  di materiali  presso i l
ciglio degli  scavi. Qualora tali  depositi  siano necessari per le condizioni del
lavoro, si  deve provvedere alle necessarie puntellature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs . 9 apri le 2008 n. 81, Art. 120.

RISCHIO: "Urti, colpi, impatti, compressioni"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Indagini geotecniche e prelievo di campioni; Esecuzione di
indagini geognostiche con prove dinamiche;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Schermi protettivi. In prossimità del foro di perforazione dovranno essere
posizionati schermi protettivi  dalle possibil i  proiezioni di residui di perforazione
(terriccio), per salvaguardare i l  personale addetto.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie; Taglio di
arbusti e vegetazione in genere;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra 2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni,
devono essere eliminati alla fonte o ridotti  al minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) guanti antivibrazione; c) maniglie
antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a 0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.

c) Nelle macchine: Pala meccanica; Sonda di perforazione; Escavatore;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I rischi, derivanti dall 'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o
ridotti al minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a)
i  metodi di lavoro adottati devono essere quell i  che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la
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durata e l 'intensità dell 'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente l imitata al minimo
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l 'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti  adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b)
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre i l  minor l ivello possibile di
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi  di smorzamento; c) sedil i  ammortizzanti.
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerelle Apparato ri levatore Aspiratore Attrezzi manuali Avvitatore elettrico

Decespugliatore a
motore

Motosega Ponteggio mobile o
trabattello

Scala doppia Scala semplice

Sega circolare Smerigliatrice
angolare (flessibile)

Soffiatore a zainetto Trapano elettrico

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerelle sono opere provvisionali  predisposte per consentire i l
collegamento di posti di lavoro collocati a quote differenti o separati da vuoti,
come nel caso di scavi in trincea o ponteggi.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.
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APPARATO RILEVATORE

L'apparato ri levatore (metal-detector) è uno strumento in grado di individuare con
chiari segnali  acustici  e strumentali  la presenza di masse metall iche, di mine,
ordigni, bombe, proietti l i , residuati bell ici  di ogni tipo, interi o loro parti  nel
sottosuolo.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Incendi, esplosioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore apparato rilevatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) schermo facciale;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi.

ASPIRATORE

L'aspiratore è un'attrezzatura util izzata per l 'asportazione e recupero di polvere e
altre particelle solide.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore aspiratore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti
protettivi.
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ATTREZZI MANUALI

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente
costituiti  da una parte destinata all 'impugnatura ed un'altra, variamente
conformata, alla specifica funzione svolta.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagli, abrasioni;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali  protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.

AVVITATORE ELETTRICO

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza.
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DECESPUGLIATORE A MOTORE

Il  decespugliatore è un'attrezzatura a motore per operazioni di pulizia di aree
incolte (insediamento di cantiere, pulizia di declivi, pul izia di cunette o scarpa di
ri levati stradali  ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Punture, tagli, abrasioni;
5) Rumore;
6) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore decespugliatore a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

MOTOSEGA

La motosega è una sega meccanica con motore endotermico, automatica e
portatile, atta a tagliare legno o altri  materiali .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti, schizzi;
2) Incendi, esplosioni;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore motosega;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) visiera protettiva;  d) guanti antivibrazioni;  e) calzature di
sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

Il  ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale util izzata per
eseguire lavori di ingegneria civile, quali  nuove costruzioni o ristrutturazioni e
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande
impegno temporale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi.

SCALA DOPPIA

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Cesoiamenti, stritolamenti;
3) Movimentazione manuale dei carichi;
4) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l 'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l 'apertura della scala oltre i l  l imite prestabil ito di
sicurezza.

2) DPI: utilizzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di  sicurezza.
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SCALA SEMPLICE

La scala a mano semplice è adoperata per superare disl ivell i  o effettuare
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibil i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta dall 'alto;
2) Movimentazione manuale dei carichi;
3) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere
dimensioni appropriate all 'uso;  2) le scale in legno devono avere i  pioli  incastrati nei montanti che devono essere
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i  due pioli  estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un
tirante intermedio;  3) in tutti  i  casi le scale devono essere provviste di dispositivi  antisdrucciolo alle estremità
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o di  appoggi antisdrucciolevoli  alle estremità superiori.

2) DPI: utilizzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di  sicurezza.

SEGA CIRCOLARE

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene util izzata per i l  taglio
del legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Scivolamenti, cadute a l ivello;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza.
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è
un utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare,
smussare, l isciare superfici.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

SOFFIATORE A ZAINETTO

Il  soffiatore a zainetto è un'attrezzatura util izzata prevalentemente per la pulizia di
grandi aree scoperte tramite getti  d'aria.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Inalazione polveri, fibre;
2) Incendi, esplosioni;
3) Rumore;
4) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore soffiatore a zainetto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera con fi ltro specifico;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e)
indumenti protettivi.
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TRAPANO ELETTRICO

Il  trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture
murarie che in qualsiasi materiale.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Punture, tagli, abrasioni;
4) Rumore;
5) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza.
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autocarro Autogru Escavatore Pala meccanica Pontone

Sonda di perforazione Trattore

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera util izzato per i l  trasporto di mezzi, materiali  da
costruzione, materiali  di risulta ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni
polverose);  c) guanti (all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad
alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera dotato di braccio allungabile per la movimentazione,
il  sollevamento e i l  posizionamento di materiali , di componenti di macchine, di
attrezzature, di parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
2) Elettrocuzione;
3) Getti, schizzi;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Punture, tagli, abrasioni;
7) Rumore;
8) Urti, colpi, impatti, compressioni;
9) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) guanti
(all 'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibil ità
(all 'esterno della cabina).

ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina operatrice con pala anteriore impiegata per lavori di
scavo, riporto e movimento di materiali .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Elettrocuzione;
3) Inalazione polveri, fibre;
4) Incendi, esplosioni;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti, cadute a l ivello;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).
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PALA MECCANICA

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile
util izzata per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di
terra o altri  materiali  incoerenti.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Inalazione polveri, fibre;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco (all 'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c)
maschera antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibil ità (all 'esterno della cabina).

PONTONE

Il  pontone è una piattaforma galleggiante util izzata per eseguire lavorazioni sopra
e sotto i l  l ivello l ibero del l iquido in cui galleggia. Allestimenti particolari di
questo tipo di natante permettono la posa in opera di  tubi e cavi sottomarini di
qualsiasi genere, i l  montaggio di piattaforme in mare aperto di qualsiasi tipo e
dimensione e l 'uso dello stesso come piattaforma galleggiante di appoggio per
lavori subacquei.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Annegamento;
2) Caduta dall 'alto;
3) Caduta di materiale dall 'alto o a l ivello;
4) Cesoiamenti, stritolamenti;
5) Investimento, ribaltamento;
6) Urti, colpi, impatti, compressioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pontone;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) giubbotto di salvataggio;  f)
indumenti protettivi.
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SONDA DI PERFORAZIONE

La sonda di  perforazione è una macchina operatrice util izzata normalmente per
l'esecuzione di perforazioni subverticali  e suborizzontali  adottando sistemi a
rotazione e/o rotopercussione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti, cadute a l ivello;
7) Urti, colpi, impatti, compressioni;
8) Vibrazioni;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore sonda di perforazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali  protettivi ;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f)
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi.

TRATTORE

Il  trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri  automezzi, di
carrell i  ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo,
anche una presa di forza.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti, stritolamenti;
2) Getti, schizzi;
3) Incendi, esplosioni;
4) Investimento, ribaltamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di
cabina aperta);  d) guanti (all 'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi.
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

ATTREZZATURA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Avvi tatore elettrico Real i zzazione di  impianto di  mes sa  a terra
del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

Motos ega Tagl io di  a lberi  ed es ti rpazione del l e
ceppaie. 113.0 921-(IEC-38)-RPO-01

Sega  ci rcolare Real i zzazione del la  recinzione e degl i  acces s i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  s ervizi  s ani tari  del
cantiere . 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01

Smerigl ia trice angolare
(fless ibi le)

Real i zzazione del la  recinzione e degl i  acces s i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  s ervizi  s ani tari  del
cantiere ; Smobi l i zzo del  cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01

Soffiatore a  za inetto Pul i zia  genera le del l 'a rea  di  cantiere. 97.0

Trapano elettrico Real i zzazione del la  recinzione e degl i  acces s i
a l  cantiere; Al les timento di  depos i ti , zone per
lo s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  s ervizi  s ani tari  del
cantiere ; Rea l i zzazione di  impianto elettrico
del  cantiere; Smobi l i zzo del  cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01

MACCHINA Lavorazioni
Potenza Sonora

dB(A)
Scheda

Autocarro Real i zzazione del la  recinzione e degl i  acces s i
a l  canti ere; Rea l i zzazione del la  viabi l i tà  di
cantiere; Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  s ervizi  s ani tari  del
cantiere ; Scavo di  pul i zia  genera le del l 'a rea
del  cantiere; Scavo es eguito a  macchina;
Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Autogru Al lestimento di  depos i ti , zone per lo
s toccaggio dei  materia l i  e per gl i  impianti
fi s s i ; Al les timento di  s ervizi  s ani tari  del
cantiere ; Smobi l i zzo del  cantiere. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01

Es cavatore Scavo es eguito a  macchina; Ripascimento
arti fi cia le (mezzi  terrestri ); Rea l i zzazione di
s cogl iera  (mezzi  mari ttimi ). 104.0 950-(IEC-16)-RPO-01

Pala  meccanica Real i zzazione del la  viabi l i tà  di  cantiere;
Scavo di  pul i zia  genera le del l 'area  del
cantiere; Scavo es eguito a  macchina. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01

Sonda di  perforazione Indagini  geotecniche e prel ievo di  campioni ;
Esecuzione di  indagini  geognos tiche con
prove dinamiche. 110.0 966-(IEC-97)-RPO-01
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COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC
In questo raggruppamento andranno considerate le misure di coordinamento relative al Coordinamento delle
Lavorazioni e Fasi, al  Coordinamento dell 'util izzo delle parti  comuni, al Coordinamento, ovvero la cooperazione fra
le imprese e i l  Coordinamento delle situazioni di emergenza.

Coordinamento delle Lavorazioni e Fasi .
Indicare le prescrizioni operative, le misure preventive e protettive ed i  dispositivi  di protezione individuale, in
riferimento alle interferenze tra le lavorazioni, ai sensi dei punti 2.3.1, 2.3.2 e 2.3.3 dell 'Allegato XV del D.Lgs.
81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. e)]

Coordinamento util izzo parti comuni.
Indicare le misure di coordinamento relative all 'uso comune da parte di più imprese e/o lavoratori autonomi, di
apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi  di protezione collettiva di  cui ai punti 2.3.4 e 2.3.5
dell 'Allegato XV del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. f)]

Modalità di cooperazione fra le imprese.
Indicare le modalità organizzative della cooperazione e del coordinamento, nonché della reciproca informazione,
fra i  datori di lavoro e tra questi ed i  lavoratori autonomi.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. g)]

Organizzazione delle emergenze.
Indicare l 'organizzazione prevista per i l  servizio di primo soccorso, antincendio ed evacuazione dei  lavoratori, nel
caso in cui i l  servizio di gestione delle emergenze é di tipo comune, nonché nel caso di cui all 'articolo 104, comma 4,
del D.Lgs. 81/2008.
[D.Lgs. 81/2008, Allegato XV, punto 2.1.2, lett. h)]
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COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI

1)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Indagini geotecniche e prelievo di campioni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 4° g al 4° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>
Indagini geotecniche e prelievo di campioni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivel la trice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

2)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 4° g al 4° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) Le attivi tà  interferenti  s aranno opportunamente dis tanziate s pazialmente.
Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Ness uno>

3)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 4° g al 4° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pas saggio dei  carichi  s os pes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante l a  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del i mitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l i vel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivel la trice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

4)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
 - Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 4° g al 4° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>
Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivel la trice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

5)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Indagini geotecniche e prelievo di campioni
 - Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 4° g al 4° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Indagini geotecniche e prelievo di campioni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivel la trice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivel la trice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

6)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 4° g al 4° g per
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1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Ness uno>
Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivel la trice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

7)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere
 - Indagini geotecniche e prelievo di campioni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 4° g al 4° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Ness uno>
Indagini geotecniche e prelievo di campioni:

a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivel la trice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

8)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Indagini geotecniche e prelievo di campioni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 4° g al 4° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pas saggio dei  carichi  s os pes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante l a  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del i mitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l i vel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Indagini geotecniche e prelievo di campioni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivel la trice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

9)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi, e dal 4° g al 4° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Ness uno>

10)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi, e dal 4° g al 4° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
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Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

11)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi, e dal 4° g al 4° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pas saggio dei  carichi  s os pes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
j) L'area  sottos tante la  tra iettoria  di  pas s aggio dei  carichi  deve es s ere opportunamente del imitata .
k) Uti l i zzo di  cas co (DPI da  adottare)
l ) Del imitare e s egna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
m) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l i vel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

12)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Indagini geotecniche e prelievo di campioni

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi, e dal 4° g al 4° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:
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a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Del imitare e s egna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Indagini geotecniche e prelievo di campioni:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivel la trice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

13)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 4° g al 4° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pas saggio dei  carichi  s os pes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante l a  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del i mitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l i vel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere:  <Ness uno>
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14)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Allestimento di servizi sanitari del cantiere
 - Realizzazione di impianto elettrico del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo, e dal 4° g al 4° g per
1 giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pas saggio dei  carichi  s os pes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante l a  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del i mitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Allestimento di servizi sanitari del cantiere :
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
d) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l i vel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
e) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
f) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Caduta di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
h) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere:  <Ness uno>

15)  Interferenza nel periodo dal 4° g al 4° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 1 giorno lavorativo. Fasi:
 - Realizzazione della viabilità di cantiere
 - Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 4° g al 5° g per 2 giorni lavorativi, e dal 4° g al 4° g per 1
giorno lavorativo.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 4° g al 4° g per 1 giorno lavorativo.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Del imitare e s egna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione della viabilità di cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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Esecuzione di indagini geognostiche con prove dinamiche:
a) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
b) Rumore per "Operatore trivel la trice" Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
SIGNIFICATIVO

16)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 50 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i  lavori  in quota, dopo l 'uti l i zzo degl i  attrezzi  è necess ario riporl i  in borse o cinture portautens i l i .
d) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
a) Getti , s chizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto deces pugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

17)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 50 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è neces sario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .
j) Del imitare e s egnal are la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI  da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
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b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
a) Getti , s chizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto deces pugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

18)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 50 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è neces sario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .
j) Del imitare e s egnal are la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
k) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI  da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

19)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 50 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo eseguito a macchina
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
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s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, s olo dopo i l
ri las cio da  parte del l 'impres a  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
j) Del imitare e s egnal are le aree sottopos te a  boni fica da  ordigni  bel l i ci .
k) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è necess ario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona d'intervento sottopos ta  a caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a macchina:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

20)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 50 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo eseguito a macchina
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, s olo dopo i l
ri las cio da  parte del l 'impres a  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
j) Del imitare e s egnal are le aree sottopos te a  boni fica da  ordigni  bel l i ci .
k) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è necess ario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona d'intervento sottopos ta  a caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
m) Del imitare e segna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà elevato.
n) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a macchina:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
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b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

21)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 50 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, s olo dopo i l
ri las cio da  parte del l 'impres a  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
b) Del imitare e s egna lare le aree sottopos te a  boni fica da  ordigni  bel l i ci .
c) Durante i  lavori  in quota, dopo l 'uti l i zzo degl i  attrezzi  è necess ario riporl i  in borse o cinture portautens i l i .
d) Del imitare e s egna lare la  zona  d'intervento s ottopos ta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
f) I l  persona le non s trettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
g) Del imitare e segna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà elevato.
h) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a mano:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

22)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 50 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, s olo dopo i l
ri las cio da  parte del l 'impres a  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
b) Del imitare e s egna lare le aree sottopos te a  boni fica da  ordigni  bel l i ci .
c) Durante i  lavori  in quota, dopo l 'uti l i zzo degl i  attrezzi  è necess ario riporl i  in borse o cinture portautens i l i .
d) Del imitare e s egna lare la  zona  d'intervento s ottopos ta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
f) I l  persona le non s trettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
g) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
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h) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
i ) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
j) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
k) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
l ) Nel le attivi tà  di  scavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a mano:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

23)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 50 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, s olo dopo i l
ri las cio da  parte del l 'impres a  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
b) Del imitare e s egna lare le aree sottopos te a  boni fica da  ordigni  bel l i ci .
c) Durante i  lavori  in quota, dopo l 'uti l i zzo degl i  attrezzi  è necess ario riporl i  in borse o cinture portautens i l i .
d) Del imitare e s egna lare la  zona  d'intervento s ottopos ta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
f) Del imitare e s egna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
g) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI  da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a mano:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
a) Getti , s chizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto deces pugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

24)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 50 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo eseguito a macchina
 - Scavo eseguito a mano

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
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e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, s olo dopo i l
ri las cio da  parte del l 'impres a  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
j) Del imitare e s egnal are le aree sottopos te a  boni fica da  ordigni  bel l i ci .

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a macchina:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo eseguito a mano:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

25)  Interferenza nel periodo dal 11° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 50 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo eseguito a macchina
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, s olo dopo i l
ri las cio da  parte del l 'impres a  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
j) Del imitare e s egnal are le aree sottopos te a  boni fica da  ordigni  bel l i ci .
k) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è necess ario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona d'intervento sottopos ta  a caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
m) Del imitare e segna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà elevato.
n) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a macchina:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
a) Getti , s chizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto deces pugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

26)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 45 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi)
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 85° g per 50 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es s ere ridotta  al  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Del imitare e segna lare la  zona  d'intervento s ottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
h) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è neces sario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .
i ) Del imitare e s egna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi):
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
a) Getti , s chizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto deces pugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

27)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 45 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es s ere ridotta  al  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è necess ario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .
h) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:

a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

28)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 45 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi)
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 85° g per 50 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es s ere ridotta  al  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Del imitare e segna lare la  zona  d'intervento s ottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
h) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è neces sario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .
i ) Del imitare e s egna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi):
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

29)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 45 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es s ere ridotta  al  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è necess ario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .
h) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
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i ) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da adottare)

Rischi Trasmissibili:

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
a) Getti , s chizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto deces pugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

30)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 45 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 18° g al 78° g
per 45 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, s olo dopo i l
ri las cio da  parte del l 'impres a  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
b) Del imitare e s egna lare le aree sottopos te a  boni fica da  ordigni  bel l i ci .
c) La  ci rcolazione del le macchi ne operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri s ul tare
ridotta  a  pas s o d'uomo.
d) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
e) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
f) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da adottare)
h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a mano:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

31)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 45 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 18° g al 85° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, s olo dopo i l
ri las cio da  parte del l 'impres a  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
b) Del imitare e s egna lare le aree sottopos te a  boni fica da  ordigni  bel l i ci .
c) La  ci rcolazione del le macchi ne operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e la  veloci tà  deve ri s ul tare
ridotta  a  pas s o d'uomo.
d) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
e) Nel le attivi tà  di  s cavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve ess ere ridotta  a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
f) Nel le attivi tà  di  scavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre presenti  superi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
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ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
g) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da adottare)
h) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona d'intervento sottopos ta  a caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a mano:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi):
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

32)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 45 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo eseguito a macchina
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 18° g al 78° g
per 45 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, s olo dopo i l
ri las cio da  parte del l 'impres a  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
j) Del imitare e s egnal are le aree sottopos te a  boni fica da  ordigni  bel l i ci .

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a macchina:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

33)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 45 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo eseguito a macchina
 - Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 18° g al 85° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi.

Coordinamento:
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a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, s olo dopo i l
ri las cio da  parte del l 'impres a  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
j) Del imitare e s egnal are le aree sottopos te a  boni fica da  ordigni  bel l i ci .
k) Del imitare e segna lare la  zona  d'intervento s ottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a macchina:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
g) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi):
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

34)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 45 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es s ere ridotta  al  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è necess ario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .
h) Durante i l  trasporto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
i ) Nel le attivi tà  di  scavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .

Rischi Trasmissibili:

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
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b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

35)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 45 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi)
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 85° g per 50 giorni lavorativi, e dal 11° g al 78° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es s ere ridotta  al  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Del imitare e segna lare la  zona  d'intervento s ottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
h) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è neces sario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .
i ) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
j) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono es sere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi):
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

36)  Interferenza nel periodo dal 18° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 45 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)
 - Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi)

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi, e dal 18° g al 85° g
per 50 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es s ere ridotta  al  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Del imitare e segna lare la  zona  d'intervento s ottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.

Rischi Trasmissibili:
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Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi):
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

37)  Interferenza nel periodo dal 60° g al 85° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 20 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi)
 - Ricostruzione cotico erboso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 85° g per 50 giorni lavorativi, e dal 60° g al 85° g
per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 60° g al 85° g per 20 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es s ere ridotta  al  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Del imitare e segna lare la  zona  d'intervento s ottoposta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
h) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è neces sario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .

Rischi Trasmissibili:

Realizzazione di scogliera (mezzi marittimi):
a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE

Ricostruzione cotico erboso:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

38)  Interferenza nel periodo dal 60° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere
 - Ricostruzione cotico erboso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 60° g al 85° g
per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 60° g al 78° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è neces sario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .

Rischi Trasmissibili:
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Scavo di pulizia generale dell'area del cantiere:
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ricostruzione cotico erboso:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

39)  Interferenza nel periodo dal 60° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie
 - Ricostruzione cotico erboso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 60° g al 85° g
per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 60° g al 78° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i  lavori  in quota, dopo l 'uti l i zzo degl i  attrezzi  è necess ario riporl i  in borse o cinture portautens i l i .
d) Del imitare e s egna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
e) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Taglio di alberi ed estirpazione delle ceppaie:
a) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
c) Rumore per "Addetto potatura" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ricostruzione cotico erboso:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

40)  Interferenza nel periodo dal 60° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Ripascimento artificiale (mezzi terrestri)
 - Ricostruzione cotico erboso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 18° g al 78° g per 45 giorni lavorativi, e dal 60° g al 85° g
per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 60° g al 78° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es s ere ridotta  al  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
d) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà  di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
e) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
f) Uti l i zzo di  mas chera  antipolvere (DPI da  adottare)
g) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è necess ario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .

Rischi Trasmissibili:

Ripascimento artificiale (mezzi terrestri):
a) Investimento, riba l tamento Prob: PROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ricostruzione cotico erboso:
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a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

41)  Interferenza nel periodo dal 60° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Taglio di arbusti e vegetazione in genere
 - Ricostruzione cotico erboso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 60° g al 85° g
per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 60° g al 78° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è neces sario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Del imitare e segna lare la  zona  di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
d) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.

Rischi Trasmissibili:

Taglio di arbusti e vegetazione in genere:
a) Getti , s chizzi Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Rumore per "Addetto deces pugl iatore a  motore" Prob: PROBABILE Ent. danno: GRAVE

Ricostruzione cotico erboso:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

42)  Interferenza nel periodo dal 60° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo eseguito a macchina
 - Ricostruzione cotico erboso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 60° g al 85° g
per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 60° g al 78° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Nel le attivi tà  di  scavo la  di ffus ione di  polveri  e fibre deve es sere ridotta a l  minimo i rrorando periodicamente le
s uperfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi  meccanici .
g) Nel le attivi tà  di  s cavo quando la  quanti tà di  polveri  e fibre pres enti  s uperi  i  l imiti  tol lerati  devono ess ere forni ti
ed uti l i zzati  indumenti  di  lavoro e dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà.
h) Nel le attivi tà  di  s cavo non devono ess ere es eguiti  a l tri  lavori  che comportino la  presenza  di  manodopera  nel la
zona  d'intervento dei  mezzi  d'opera .
i ) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, s olo dopo i l
ri las cio da  parte del l 'impres a  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
j) Del imitare e s egnal are le aree sottopos te a  boni fica da  ordigni  bel l i ci .
k) Durante i  lavori  in quota , dopo l 'uti l i zzo degl i  a ttrezzi  è necess ario riporl i  in bors e o cinture portautens i l i .
l ) Del imitare e s egna lare la  zona d'intervento sottopos ta  a caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a macchina:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO
b) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Inves timento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
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g) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
Ricostruzione cotico erboso:

a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

43)  Interferenza nel periodo dal 60° g al 78° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 15 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Scavo eseguito a mano
 - Ricostruzione cotico erboso

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 11° g al 78° g per 50 giorni lavorativi, e dal 60° g al 85° g
per 20 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 60° g al 78° g per 15 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) Ogni  a l tra  attivi tà  in cantiere non potrà  avere inizio che dopo i l  termine dei  lavori  di  boni fica , ovvero, s olo dopo i l
ri las cio da  parte del l 'impres a  specia l i zzata  del l 'appos i ta  dichiarazione di  avvenuta  boni fica  da  ordigni  bel l i ci .
b) Del imitare e s egna lare le aree sottopos te a  boni fica da  ordigni  bel l i ci .
c) Durante i  lavori  in quota, dopo l 'uti l i zzo degl i  attrezzi  è necess ario riporl i  in borse o cinture portautens i l i .
d) Del imitare e s egna lare la  zona  d'intervento s ottopos ta  a  caduta  di  materia l i  da l l 'a l to.
e) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
f) I l  persona le non s trettamente necess ario a l le lavorazioni  dovrà a l lontanars i  da l la  zona  interes sata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .

Rischi Trasmissibili:

Scavo eseguito a mano:
a) Incendi , esplos ioni Prob: IMPROBABILE Ent. danno:
GRAVISSIMO

Ricostruzione cotico erboso:
a) Investimento, riba l tamento Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE

44)  Interferenza nel periodo dal 88° g al 90° g dall'inizio dei lavori, per un totale di 3 giorni lavorativi.
Fasi:
 - Pulizia generale dell'area di cantiere
 - Smobilizzo del cantiere

Le lavorazioni su elencate sono eseguite rispettivamente dal 88° g al 90° g per 3 giorni lavorativi, e dal 88° g al 90° g
per 3 giorni lavorativi.
Dette lavorazioni interferiscono fra loro per i  seguenti periodi: dal 88° g al 90° g per 3 giorni lavorativi.

Coordinamento:

a) La  ci rcolazione del le macchine operatrici  deve avvenire uti l i zzando percors i  ben defini ti  e l a  veloci tà  deve
ris ul tare ridotta a  pas so d'uomo.
b) I l  persona le non strettamente neces s ario a l le lavorazioni  dovrà  a l lontanars i  da l la  zona  interes s ata  e gl i  addetti
dovranno adottare, s e del  caso, i  dis pos i tivi  di  protezione individua le idonei  a l le attivi tà .
c) Durante i l  tras porto di  materia le s fuso ad elevata  polveros i tà  è neces s ario provvedere ad inumidire i  materia l i
s tes s i  per l imitare la  formazione di  polveri .
d) Uti l i zzo di  indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (DPI da  adottare)
e) Uti l i zzo di  maschera  antipolvere (DPI da  adottare)
f) Le operazioni  di  s ol levamento e/o di  tras porto di  carichi  devono avvenire evi tando i l  pas saggio dei  carichi  s os pes i
a l  di  s opra  di  pos tazioni  di  lavoro.
g) L'area  sottostante l a  tra iettoria  di  pas saggio dei  carichi  deve es sere opportunamente del i mitata .
h) Uti l i zzo di  casco (DPI da  adottare)
i ) Del imitare e s egna lare la  zona di  intervento a  l ivel lo di  rumoros i tà  elevato.
j) Uti l i zzo di  otoprotettori  (DPI da  adottare)

Rischi Trasmissibili:

Pulizia generale dell'area di cantiere:  <Nes s uno>
Smobilizzo del cantiere:

a) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
b) Rumore Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
c) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
d) Ina lazione polveri , fibre Prob: IMPROBABILE Ent. danno: LIEVE
e) Investimento, riba l tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
f) Caduta  di  materia le dal l 'a l to o a  l ivel lo Prob: POCO PROBABILE Ent. danno: GRAVE
g) Investimento, ribal tamento Prob: IMPROBABILE Ent. danno: GRAVE
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COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI,
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI

PROTEZIONE COLLETTIVA
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

L'uso comune di attrezzature, infrastrutture, mezzi, servizi  di protezione collettiva presenti in cantiere sarà
normalmente VIETATO a meno di PERMESSI CONCORDATI tra l ’impresa appaltatrice e le imprese subappaltatrici  ed
eventuali  lavoratori autonomi e con Approvazione da parte del Coordinatore per la Sicurezza in fase di esecuzione
dei  lavori (CSE). In ogni caso si  presume fin d'ora che l 'uso delle attrezzature, macchine e DPC sia subordinato
all 'esito positivo delle seguenti verifiche:
· l ’appaltatore, nella persona del Direttore Tecnico del Cantiere procederà ad un controllo preventivo delle

infrastrutture del committente, dei macchinari e delle attrezzature proprie, dei singoli  subappaltatori o
noleggiatori all ’atto del loro ingresso in cantiere allo scopo di verificarne i l  buono stato di conservazione e
manutenzione, la loro corretta scelta in relazione all’attività da svolgere anche in funzione degli  spazi
disponibil i  caso per caso in cantiere accertando anche l’esistenza dell’omologazione e/o verifiche di legge;

· verifica in contraddittorio della efficienza delle attrezzature, e la disponibil ità delle infrestrutture;
· verifica della EFFETTIVA CAPACITA' nell 'uso delle attrezzature e delle infrestrutture da parte del Richiedente.

TABELLA DEI D.P.C.

Tipo di protezione (1) Tipo di DPC (2) Mansione svolta (3)

(1) Per «tipo di protezione» si intende la parte del corpo da proteggere.
(2) Modello di Dispositivo di protezione individuale.
(3) Attività per le quali, in riferimento alle lavorazioni da svolgere, è previsto l’uso del DPC.

Inoltre, l ’art. 72 “Requisiti  di Sicurezza” del D.Lgs. n°81/2008 e s.m.i. prevede che:
· Chiunque venda, noleggi o conceda in uso o locazione finanziaria macchine, apparecchi o utensili costruiti o

messi in servizio al di fuori della disciplina di cui all'articolo 70, comma 1, attesta, sotto la propria responsabilità,

che le stesse siano conformi, al momento della consegna a chi acquisti, riceva in uso, noleggio o locazione

finanziaria, ai requisiti di sicurezza di cui all’allegato V;

· Chiunque noleggi o conceda in uso attrezzature di lavoro senza operatore deve, al momento della cessione,

attestarne il buono stato di conservazione, manutenzione ed efficienza a fini di sicurezza. Dovrà altresì acquisire

e conservare agli atti per tutta la durata del noleggio o della concessione dell'attrezzatura una dichiarazione del

datore di lavoro che riporti l'indicazione del lavoratore o dei lavoratori incaricati del loro uso, i quali devono

risultare formati conformemente alle disposizioni del presente titolo e, ove si tratti di attrezzature di cui

all’articolo 73, comma 5, siano in possesso della specifica abilitazione ivi prevista.

Si prevede, quindi, che per l ’util izzo comune di apprestamenti, attrezzature, macchine, servizi  di protezione collettiva
l'impresa principale dovrà redigere in collaborazione con le imprese sub-appaltatrici  e/o lavoratori autonomi,
appositi  moduli scritti  dei quali  ne viene allegata una copia a titolo di esempio al presente PSC.

TITOLI DEI MODULI:
- CONCESSIONE IN USO DI ______________ (attrezzature, mezzi, ecc.) allegato PSC01.12
- CONCESSIONE IN USO DI QUADRO ELETTRICO allegato PSC01.13

TABELLA DELLE INFRASTRUTTURE

Tipo di impiego (1)
Tipo di infrastruttura in concessione

(2)
Caratteristiche / Certificazioni (3)

Linea elettrica di alimentazione Qaudri elettrici Conformità DM.37/08
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(1) Per «tipo di protezione» si intende l 'attrezzatura o impianto che viene data in uso e concessione.
(2) Tipologia di luogo e/o impianto, localizzato all 'interno della proprietà.
(3) Verifica dello stato dell 'infrastruttura secondo le norma techine e impiantistiche.

La concessione in uso delle infrastrutture avviene tramite convenzione scritta firmata tra i l  committente proprietario
delle infrastrutture e la ditta affidataria del cantiere, tale documento deve poi essere trasemsso al CSE.
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti

 Riunione di coordinamento

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici  e i  lavoratori
autonomi

Descrizione:

Chiunque graviti nell'area del Cantiere è obbligato a prendere visione e rispettare i contenuti del
presente Piano di sicurezza e delle eventuali successive integrazioni; l'Impresa principale avrà il
compito e la responsabilità di farli rispettare, con lo scopo preminente di tutelare la sicurezza dei luoghi
di lavoro da interferenze che potrebbero rivelarsi pericolose.

Se saranno autorizzati subappalti per lavorazioni particolari, le Ditte dovranno accettare il presente
Piano di sicurezza e di Coordinamento (e le eventuali successive integrazioni) sottoscrivendolo prima
dell'inizio dei lavori di cui trattasi.

Inoltre il DLgs. 81/2008 obbliga tutte le Imprese esecutrici a redigere il proprio "Piano operativo di
sicurezza - POS" per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità
nell'organizzazione del Cantiere e nell'Esecuzione dei lavori (che però non può essere in contrasto con il
presente).

In riferimento all'art.97 comma 3 del D.Lgs. 81/2008 si ricorda che il Datore di Lavoro dell'impresa
affidataria DEVE VERIFICARE la congruenza dei piani operativi di sicurezza (POS) delle imprese esecutrici
rispetto al proprio, prima della trasmissione dei suddetti piani operativi di sicurezza al coordinatore per
l'esecuzione.

Pertanto l'attuazione del coordinamento avverrà, in fase esecutiva, anche in funzione dei suddetti
"Piani Operativi" che l'Impresa principale e le altre Ditte interessate presenteranno AL CSE ALMENO 10
GIORNI PRIMA DELL'INIZIO DEI LAVORI di cui trattasi.

PRECISAZIONI PER LE DITTE CHE INTERVERRANNO NEL CORSO DEI LAVORI

Ai sensi dell'art. 95 "Misure generali di tutela" del D.Lgs. 81/2008, tutti i Datori di lavoro delle Ditte che
saranno presenti durante l'esecuzione dell'opera, saranno tenuti ad osservare le misure generali di
tutela di cui all'art. 15 del D.Lgs. 81/2008, e cureranno, ciascuno per la parte di competenza, in
particolare:

· il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità;
· la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti,

definendo vie o zone di spostamento o di circolazione;
· le condizioni di movimentazione dei vari materiali;
· la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio e il controllo periodico degli impianti e

dei dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei
lavoratori;

· la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in
particolare quando si tratta di materie e di sostanze pericolose;

· l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari
tipi di lavoro o fasi di lavoro;

· la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi;
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· le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere.
Sarà invece compito del Coordinatore per l'esecuzione dei lavori (D.Lgs. 81/2008 art. 92):

· Verificare con opportune azioni di coordinamento e di controllo, l'applicazione, da parte delle
Imprese esecutrici e dei Lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel
"Piano di sicurezza e di Coordinamento" (PSC) e la corretta applicazione delle relative procedure
di lavoro,

· Verificare l'idoneità del POS redatto dalle Imprese, da considerare come piano complementare
di dettaglio del PSC, assicurandone la coerenza con quest'ultimo

· Organizzare tra i Datori di lavoro, ivi compresi i Lavoratori autonomi, la cooperazione ed il
coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione,

· Verificare l'attuazione di quanto previsto in relazione agli accordi tra le parti sociali e coordina i
Rappresentanti per la sicurezza,

· Segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle Imprese
ed ai Lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle leggi sulla sicurezza, al PSC ed al POS
e proporre il loro allontanamento dal cantiere,

· Sospendere in caso di pericolo grave imminente, direttamente riscontrato, le singole Fasi
lavorative fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle Imprese interessate.

Si rimanda al modello allegato PSC01.07
Si rimanda al modello allegato PSC01.08

Il Coordinatore in materia di sicurezza durante l'esecuzione dei lavori, nel rispetto di quanto disposto
dall'art. 92 del D.Lgs. 81/2008 svolgerà il proprio incarico avvalendosi anche di opportune "Riunioni di 
coordinamento" (convocandole preliminarmente e nel corso delle lavorazioni programmate, con la

frequenza che egli stesso riterrà opportuno adottare).

L'appaltatore attraverso i propri diretti collaboratori (Direttore Tecnico del Cantiere o del Capo
Cantiere), prima dell'avvio delle lavorazioni date in subappalto o in affidamento a lavoratori autonomi o
mere forniture, dovrà sempre convocare una riunione con gli stessi subappaltatori in cui si
programmeranno gli interventi di prevenzione e protezione in relazione alle specifiche attività ed ai
rischi connessi; tali scelte dovranno essere tempestivamente comunicate al CSE prima della loro
attuazione per le relative autorizzazioni. Tale azione di coordinamento e reciproca informazione dovrà
essere opportunamente documentata (VEDI MODELLI "VERBALE DI RIUNIONE DI COORDINAMENTO"
allegato PSC01.20); TALI MODELLI, UNITAMENTE AL P.O.S., SARANNO INDISPENSABILI PER
L'AUTORIZZAZIONE DELLE DITTE ALL'INGRESSO IN CANTIERE.

L’attività di cantiere deve essere svolta nel rispetto del D.Lgs. 81/2008. Tale Decreto pone capo ai Datori
di lavoro dell'impresa appaltatrice e di tutte le imprese che a vario titolo svolgono delle attività in
cantiere numerosi obblighi nel campo della sicurezza ed igiene del lavoro. Tra questi, di particolare
rilievo, vi è la nomina del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione, del medico
competente, se le lavorazioni lo richiedono e di altre figure professionali necessarie per un sicuro
svolgimento dei lavori.
L’impresa appaltatrice e subappaltatrici dovranno quindi comunicare tali nominativi, riferiti alla propria
azienda, prima dell'inizio dei lavori.

Inoltre, per meglio predisporre e/o verificare l'applicazione da parte delle Imprese e dei Lavoratori
autonomi delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC e la corretta applicazione delle relative
procedure di lavoro, è previsto sin d'ora che il Coordinatore potrà eventualmente imporre la redazione
di un GIORNALE DI CANTIERE PER LE ANNOTAZIONI E LE VERIFICHE SULLA SICUREZZA (in cui verrà

annotato tutto quanto sarà attinente con lo svolgimento in sicurezza dei lavori).
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Nel caso, la tenuta del suddetto "Giornale di cantiere" sarà a cura dell'Impresa principale, mentre gli
aggiornamenti e le nuove prescrizioni che in esso trascriverà il Coordinatore costituiranno adeguamento
dello stesso "Piano di coordinamento".

Si rammenta alle Imprese che per l'inosservanza delle Norme di sicurezza vigenti in generale e dei
contenuti del Piano di sicurezza in particolare, lo stesso Coordinatore potrà adottare i provvedimenti
che riterrà più opportuni tra quelli compresi nell' D.Lgs. 81/2008.

In particolare, potrà segnalare al Committente o al Responsabile dei lavori, previa contestazione scritta
alle Imprese e ai Lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli art. 94,95,96 e
alle prescrizioni del presente "Piano" e proporre la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle
Imprese o dei Lavoratori autonomi dal Cantiere o la risoluzione del Contratto.
L'Impresa principale e le Ditte interessate dai lavori dovranno tenere conto che anche i Fornitori esterni
ed i Visitatori costituiscono potenziali pericoli attivi e passivi per cui sarà opportuno che ne disciplinino
le presenze in Cantiere considerando, tra l'altro, che è statisticamente provato che i giorni in cui
accadono più incidenti nei Cantieri sono il Lunedì ed il Venerdì (avvio e chiusura della settimana
lavorativa), mentre il giorno più "sicuro" è il Mercoledì (quando si suppone che le lavorazioni procedano
a regime).

Se necessario, l'informazione nei confronti della cittadinanza dovrà avvenire - oltre che con la
segnaletica regolamentare - anche a mezzo di eventuale affissione di manifesti, per divulgare e
segnalare i potenziali pericoli e le regole comportamentali per evitarle.

Fornitori, Ditte in Subappalto e Lavoratori autonomi sottoscrivendo il Contratto di Fornitura o l'Appalto
di Attività specifiche come Impianti, Finiture, Posa Pavimenti ecc., ACCETTANO quanto disposto dal
Piano di Sicurezza in merito alle Attività di Loro competenza e le procedure generali adottate per il
Cantiere. Ai sensi dell'art. 96 comma 2 del D.Lgs. 81/2008, l'accettazione da parte di ciascun datore di
lavoro delle imprese esecutrici del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 e la redazione
del piano operativo della sicurezza (POS) costituiscono, limitatamente al singolo cantiere interessato,
adempimento alle disposizioni di cui all'art. 17 comma 1, lettera a), all'articolo 18, comma 1, lettera z) ed
all'articolo 26, comma 1, lettera b) e 3.

Il punto g) del comma 1 dell'art.96 del D.Lgs. 81/2008 obbliga le Imprese esecutrici a redigere il "Piano
Operativo della Sicurezza - POS" per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative
responsabilità nell'organizzazione del Cantiere e nell'esecuzione dei lavori.

È obbligo di tutte le Imprese, Subappaltatori e Ditte che parteciperanno all'esecuzione dei lavori
redigere il POS. (Anche di quelle a conduzione familiare o con meno di dieci addetti). Sono esclusi da 
tale obbligo i soli Lavoratori Autonomi.

Pertinente documentazione (tra quella sopra elencata per le ditte subappaltatrici dovrà essere
documentata anche da eventuali Lavoratori autonomi, se autorizzati preventivamente dal Committente.
Il coordinatore per l'esecuzione, nel rispetto del D. Lgs. 81/2008, è tenuto a verificare anche
l'applicazione da parte dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel PSC e la
corretta applicazione delle relative procedure di lavoro.
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DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS
 Riunione di coordinamento tra RLS e CSE

Descrizione:

Ogni datore di lavoro dovrà consultare i l  RLS, fadendogli  visionare i l  PSC e firmarlo per accettazione. Se non
dovessero esserci comunicazioni o modifiche al  presente piano dovrà sempre comunque essere compilato e firmato
il  modello in ogni sua parte, riportanto la dicitura "nulla da indicare".
Alle riunione tra RLS delle diverse imprese, dovrà sempre presiedere i l  CSE.
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO,
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)
Pronto soccorso:

 gestione comune tra le imprese

Individuate le imprese appaltatrici dovranno essere comunicati al CSE gli incaricati dalle singole imprese
come responsabili delle emergenze, addetti mezzi antincendio, addetto pronto soccorso. Tali addetti
dovranno essere obbligatoriamente dotati delle attestazioni ai corsi formativi, e dovranno sempre
essere presenti in cantiere.

Compiti e procedure generali
I Preposti alle emergenze delle singole imprese esecutrici devono sempre e costantemente garantire la
predisposizione delle seguenti misure:
· predisporre vie d’esodo orizzontali;
· segnalare, con costante formazione ed informazione ai lavoratori le vie d’esodo in caso di necessità,

in base all’evolversi del cantiere;
· mantenere fruibili e adatte, le vie d’accesso;
· mantenere sgombre e facilmente apribili le uscite all’esterno del cantiere;
· verificare la scadenza degli estintori in dotazione;
· verificare il contenuto della cassetta di pronto soccorso, e controllare periodicamente le condizioni

e la scadenza del materiale e dei farmaci di primo soccorso;
Chiunque rileva una situazione di pericolo di incendio, presenza di fumo, spandimento di sostanze
infiammabili, dispersione di gas, dispersione di liquidi, emergenze eccezionali, alluvione, sisma
tellurico deve preventivamente comunicarlo al preposto alle emergenze della propria impresa il quale
provvederà a comunicarlo ai numeri che verranno definiti una volta aggiudicati i lavori.
Udendo il messaggio di evacuazione tutte le persone presenti, dopo aver messo in sicurezza le
attrezzature,  devono abbandonare ordinatamente e con calma il proprio posto, avviandosi a passo
veloce senza correre, radunandosi nel punto di raccolta prestabilito e preventivamente comunicato.

Modalità di evacuazione
Al segnale di evacuazione, tutto il personale deve abbandonare ordinatamente e con calma il posto di
lavoro:
utilizzando il percorso indicato;
recandosi al posto di raccolta;
non ostruendo accessi;
non rimovendo le auto parcheggiate, sia all’esterno che all’interno del cantiere;
non occupando le linee telefoniche.
I responsabili si accertano che tutto il personale sia confluito nei punti di raccolta.
Il personale rimarrà nei punti di raccolta e non potrà rientrare al posto di lavoro se non dopo
l’autorizzazione del tecnico di cantiere preposto.
E’ inoltre fondamentale predisporre le seguenti semplici misure per le situazioni di emergenza:
· predisporre e garantire l’evidenza del numero di chiamata del Pronto Soccorso;
· predisporre le indicazioni in modo chiaro e completo per permettere ai soccorsi di raggiungere

facilmente il luogo dell’incidente (tali indicazioni comprenderanno l’indirizzo del cantiere, il
telefono, la strada più breve per raggiungerlo ed ulteriori punti di riferimento);

· fornire immediatamente ai soccorritori un’idea chiara di quanto è accaduto (che cosa ha provocato
l’incidente; quali sono state le prime misure di pronto soccorso adottate; qual è l’attuale situazione
del luogo e dei feriti);

· in caso di incidente grave, avvertire immediatamente il pronto Soccorso (informando di quanto è
accaduto e delle condizioni dei feriti);

· in attesa dei soccorsi, tenere sgombra e segnalare adeguatamente una via di facile accesso;
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· prepararsi a riferire con esattezza quanto è accaduto e le attuali condizioni degli infortunati;

Infine si ricorda che nessuno è obbligato per legge a mettere a repentaglio la propria incolumità per
portare soccorso e che non si deve aggravare la situazione con manovre e comportamenti scorretti.

Lavoro notturno
Un altro aspetto a cui il Datore di Lavoro dovrà rivolgere la Sua attenzione sta nella tempestività con la
quale si presta soccorso al lavoratore in difficoltà.
Occorre prima di tutto tener conto che esistono due tipi di lavoratori notturni:
A) il lavoratore notturno solitario ed isolato;
B) il lavoratore notturno NON isolato (o NON solitario).

CASO A:
Nel caso del lavoratore notturno ISOLATO ci si dovrà preoccupare di realizzare una procedura per far si
che, nel caso di difficoltà del lavoratore, egli possa ricevere gli opportuni soccorsi nel più breve tempo
possibile senza poter contare sul supporto di un eventuale altro lavoratore (essendo appunto lui un
"Lavoratore notturno ISOLATO").
L'esito positivo dei soccorsi, in caso di infortunio, dipende in maniera diretta dal tempo trascorso dal
momento della difficoltà del lavoratore al momento in cui "l'ente preposto" viene a conoscenza che il
lavoratore, presente nel luogo "x" dell'azienda, è in difficoltà.

In parole povere, il lavoratore notturno in difficoltà, nel caso di infortunio potrebbe NON riuscire a
comunicare la sua difficoltà all'ente preposto.

Tali aspetti comportano un ritardo dell'intervento con effetti a volte fatali, vi è quindi la necessità di
monitorare in tempo reale lo stato di salute del lavoratore attraverso il controllo del suo stato di
coscienza.
Nei casi in cui finora si è cercato di dare risposta al problema, la soluzione è stata di tipo tecnico,
ricorrendo alle diverse opzioni messe a disposizione dalla tecnologia delle comunicazioni, di cui
esemplifichiamo in modo non esaustivo le tipologie più diffuse:
• telefono cordless o cellulare
• ricetrasmettitore collegato a soggetti addetti a servizi di sorveglianza
• trasmettitore di segnale di allarme punto-punto con attivazione manuale
• trasmettitore automatico collegato ad un sensore di postura del lavoratore (busto eretto=OK, busto
orizzontale=allarme)
• sistema a chiamata (manuale o automatica) e risposta manuale (risposta=OK, mancata
risposta=allarme)

I primi tre sistemi, come tutti quelli similari ad azionamento manuale volontario, offrono sicuramente
sicurezza psicologica ma hanno dimostrato scarsa efficacia, che diventa addirittura nulla in caso di
perdita di coscienza del lavoratore, mentre i sensori di postura non sempre sono adatti al tipo di
mansione.

Il sistema a dialogo (chiamata/risposta) sembra essere il più efficace, ma trova i suoi limiti nel tipo di
protocollo stabilito, cioè la periodicità con cui viene interpellato il lavoratore solitario: infatti se da una
parte una frequenza elevata della chiamata offre migliori garanzie, dall'altra tende ad abituare il
soggetto che volutamente arriva ad ignorare e a trascurare il sistema, provocando falsi allarmi che alla
lunga inficiano il sistema. Senza contare che comunque può diventare un fattore di distrazione per il
lavoratore, e aumenta sicuramente il carico mentale.

Il vantaggio comune a queste soluzioni è rappresentato dal fatto che i soccorritori esterni, facendo parte
di un sistema organizzato, dovrebbero essere in possesso delle indicazioni necessarie a raggiungere con
precisione e rapidità il luogo dell'intervento, offrendo quindi la soluzione alle altre obiezioni. Il sistema
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tecnico chiamata/risposta può essere sostituito a livello organizzativo da visite periodiche dall'esterno
(esempio, istituto di vigilanza), presentando gli stessi limiti in merito alla periodicità.

CASO B:
Nel caso in cui il lavoratore notturno sia NON isolato, solitamente si considera la possibilità che sia
l'altro lavoratore a vigilare sulle condizioni del collega (e viceversa) e quindi, nel caso di difficoltà non ci
dovrebbero essere rallentamenti nell'avvisare l'ente preposto al pronto soccorso. Ciò nonostante si
rende utile una misura preventiva esterna (periodica) in quanto, a seconda delle mansioni svolte, si
potrebbe verificare un incidente che coinvolga tutti i lavoratori (ad es.: intossicazione per via aerea) e
che quindi nessuno di loro potrebbe essere in grado di avvisare i soccorritori.

Numeri di telefono delle emergenze:
Da fissare tabella con riportati i  numeri delle figure di ri ferimento del cantiere ed i  numeri di emergenza
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CONCLUSIONI GENERALI
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i  seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante
del Piano stesso:
 - Al legato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori);
 - Al legato "B" - Analisi  e valutazione dei rischi;
 - Al legato "C" - Costi della sicurezza;
si allegano, altresì:
 - Al legato "D" - Lay-out di cantiere;
 - Fascicolo con le caratteristiche dell 'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi);
 - Procedure di apposizione della segnaletica stradale.
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Castel D'Ario, 20/10/2024

Firma

_____________________
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